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BO.MMARIO

PARTE UFFICIALE

ar..egga e cm.e ox•ets.

Decreto Luogotenenziale n. 1889 col quale è autorixtato7eser-
cisio edorsomico, ilmitatamente al trasporto dei viaggiatori,
.osgagli, cani e M¢foielte, stella linea ferroviaria Bari-Loco-

rotondo.
Dooreto Luogotenenziale n. 400 col quale nello stato di pre-
kne, deMa irpesa del Ministerd delle ßnanze per l'eser-
cisio ßnanziarid 1910-917, e istitusto il capitolo n. J21-quator
cþn lo alandiamenta di Ifre ð00 000.

Decreto Lisogotenenziale n. 408, col quale lo stanriamento del
capitolo n. 9Ð* dello stalo di previsione del Ministero della

gtterra por Vesercizio ßnanziario 1916-917 è aúmentato dalla
somma di lire 7.000.000.

Deciefo Luogotenenziale n. 4t3 co3 quale sono stabilite le

norme per il compenso di requisizione dei motoscaß.
Deore‡i Luogotenenziali nn. 370, 377 e 378 riflettenti: Appli-

carloni di tasse di esereixio.
Relazioni e decreti Luogotenenziali per la proroga di poteri

dei commissari 80•aordinari di ßansepotero (4rexxo) e ßtilo
(Reggio Calabria).

Diez>oetztoni cximrex•œe.

Ministero dei lavori pubblici: Comunicato - Ferrovie dello
Stato: Prodotti approssimativi del tra/ßeo (2ta decade) dal
2f 'ai 8ž gennaio 1917 - Ministero del tesoro - Direzione
genertie del tesoro: Praxxo del cambio poi certißcati di pa-
gemento dei dari doganali d'importazions - Ministero
dell'industria, del commercio o del lavoro: Media det
camói secondo is comunteazioni delle plaire indfeate nel
deeÑ¢to Ministeriale f* tottembre £914.

PARTE NON UFFICIALB.

Senato del Regno: ßeduta del 15 margo 19i7 - Camera
dei deputati: Bedula del 14 marzo 1917 - 06onaca dena
guerra - Congresso delle assistenze civili - Inaugix-
razione del tribunale delle actlue - In Libia . - Cro-
naca italiana - Telegra.mmt dell'Agentia Stefoni - In-
serzionL

PARTE UFFICIAInl

LEGGI E DECRETI
Il numero 1889 deMa raccolta u/ßeiale deHe leggi e dei decreti

del Regno contiene B seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I.nogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUEI'E IH
'

par grazia di Dio e per YOIORtà AOHA Ra5Ê020
RE D' l'111:IA

In virth dell'autorita a Noi delegata;
Veduti gli articoli 14i, 144, 145, 146 e 147 del feito

unÏco delle disposizioni di legge per le ferrovie con-
cesse all'industria privat.a, le tranvie a trazione meo-
canica e gli automobili, ap;ëovato con R. decreto
9 maggio .1912, n. 1447.
Veduta la domanda in data 17 aprile 1916, presen-

tata dalla Società anonima per le ferrovie sussidiate,
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per essere autorizzata ad applicare sulla linea Barl-
Locorotondo, da essa esercitate, l'esercizio economico
per i trasporti di viaggiatori, bagagli, cani e biciclette;
Considerato che venne concordata con la Società

suddetta la somma di L. 567.477,11, al netto della tassa
erariale e della tassa e soprattassa di bollo, da assu-
mersi come prodotto consolidato, oltre il quale spetta
allo Stato la compartecipazione del 10010, ai sensi del
comma a) dell'articolo 147 del citato testo unico;
Ritenuto che l'esercizio sarà continuato con quattro

coppie di treni e limitato a tre, ove gli enti locali non
mantenessero il sussidio stabilito per la quarta coppia;
Ritenuto che per la linea ferroviaria suddetta non

esiste possibilità di concorrenza con le ferrovie dello
Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con il ministro segretario
di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Società anonima per le ferrovie aussidiate è au-
torizzata ad applicare l'esercizio economico sulla linea
Barl-Locorotondo, per il trasporto dei viaggiatori, dei
bagagli, dei cani e delle biciolette.

Art. 2.

Ai trasporti, che si effettneranno sotto il regime
economico, l'iniposta erariale, stabilita dalle leggi 6
aprile 1862, n. 542, e 14 giugno 1874, n. 1746, sarà
applicata in ragione del 2 OLO.

Art. 3.

Le tariffe e condizioni da applicarsi ai trasporti di
cui sopra risultano dagli allegati A, Be C, annessi
alla citata istanza della Società, e l'attivazione dello
esercizio economico in oggetto decorrerà dal quindi-
cesimo giorno dalla pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta ufficiale.

Art. 4.

L'esercizio economico in oggetto, in base allefdispo-
sizioni legislative in vigore, ò accordato senza pregiu-
dizia delle facilitazioni che alla Società suddetta pos-
sano derivare dall'applicazione delle disposizioni por-
tate dal Nostro decreto 3 settembre 1916, n. 1126, nei
modi e per il tempo in cui esso avrà efficacia.
Ordiniamo che il pi'esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ËONOMI - ÛARCANO.

isto, Il guardasigilli: SAccur.

Il numero 400 della raccolta u/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

;nento al Governo dei poteri straordinari per la guerra ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato lier il

tesoro, di,concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1916-917 à isti-
tuito il capitolo n. 121-quater « Compensi al personale
di ruolo dell'Amministrazione provinciale delle iniposte
dirette per lavori straordinari relativi all'applicazione
delle imposte istituite in dipendenza dello stato di

guerra > con lo stanziamento di lire cinquecentomila
(L. 500.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossua - CARCANO - MEDA.

Visto, li guardasigilli : SAcom.

Il stonero 408 della raccolta uj}iciale delis leggi e dei deersti
del Regno contieng.il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua ifaesti

-
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nasione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento dei poteri straordinari per la guerra; -

Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del ministro segretarió di Stato per
il tesoro, di concerto con quelli per la guerra e per le
colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo 99-quater « Spese per
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le truppe metropolitane distáccate in Tripolitania ed
in Cirenaica, ecc. > dello stato di previsione del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario, 1916-917
è amnentato della somma di lire settemilioni (lire
7.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

c'iello Stato, sia inserto nella raccoltii.ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1 marzo 1917.

TOMASO DI SAvblA.
80SELLI - ÛARCANo - MORRONE -

COLOSŒO.

Visto, li guardasigini: SAccur.

Il numero 418 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del .Regno contiene il seguente decreto:

TOMARO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge del 22 maggio 1915, n. 671, che con-

ferisce al R. Governo eccezionali poteri;
Visto il R. decreto in data 21 gennaio 1915, n. 29;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 964, del 20 giu-

gno 1915;
.

Sulla proposta del ministro della marina, di con-
certo con quelli della guerra e del tesoro ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

A decorrere dalla data della pubblicazione del pre
6ente decreto la Commissionÿ di requisizione istituita
col R. decreto 21 gennaio 1915, n. 29, nel determinare
il compenso giornaliero di requisizione per i motoscati,
Si att0Frå alla 80gu0Bt0 IOrmula :

Y

Y = -- -}- 6
1800

dove Y & il compenso giornaliero in lire italiane eV
rappresenta il valore del motoscafo, comprese'dotazioni
ed accessorî, stabilito all'atto della requisizione.

Art. 2.

Qualora il motorista fosse sostituito da un militare,
il compenso giornaliero sarà determinato in base alla
Seguente ÎOrmula :

Y

In tal caso resteranno a carico dell'Araministrazione
requirente la manutenzione ordinaria e la responsa-
bilità per l'esercizio del motoscafo.

Art. 3.

Agli effetti della determinazione del compenso di re
quisizione e della indennità da corrispondersi in caso

di perdita, il valore del motoscato all'atto della requi-
sizione verrà determinato dalla Commissione di requi-
sizione in base al prezzo originale di costruzione, te-
nendo conto del deperimento per età e per uso e delle
eventuali migliorie o modifloazioni che vi fossero state
apportate. -

Art. 4.

Contro la determinazione del valore di requisizione
e della misura del compenso è ammesso ricorso con le
norme stabilite dall'art. 7 del decreto Luogotenenziale
n. 964, del 20 giugno 1915.

Art. 5.

I contratti di noleggio e di requisizione-noleggio
dei motoscafi attualmente in vigore, nei quali venne
determinata la durata del noleggio, n611 subiranno va-
riante ilno a quando non sia trascorso tale periodo
di tempo.
Se invece nei contratti non fu stabilita alcuna du-

rata, i motoscall noleggiati s'intenderamio requiäiti e
per essi sarà applicato il disposto dei precedenti arti-
coli i e 2, a decorrere dal decimo giorno della pub-
blicazione del presente decreto.

Art. 6.

Il compenso di cui «gli articoli 1 e 2 verrà senz'al-
tro applicato ai motoscafl requisiti per i quali non sia
stato ancora stabilito il compenso da corrispondersi.

Art. 7.

Sono applicabili per la rèquisizione dei niotasoaË
tutte le disposizioni m vigore per la requisizione dei
piroscall, in quanto non siano modificate dal presente
decreto.
Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggl
e dei decreti del Regno d'Itajia, mandando a chiunque
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 1° marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossra - Consi - MORRONE -•
OARCANO. -

Visto,11 guardasigini: SAcoxx.
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Latraccolta ufuoiale delle leggi e dei decreti
del Regno acontiene dn sunto i seguenti
decreti:

N. 876
Beareto (Luogotenenziale.1tfebbraio 1917, col quale, sulla

-propostandel ministro delle finanze, à data facoltà
al cðmune rdi Andorno (Novara) di applicare la

tassa di esercizio nella misura massima di L. 1200,
dal i gennaÏo 1916 al 31 dicembre dell'anno in
cui cesserà la iguerra.

N. 877
'

Decreto Luogotenenziale 11 febbraio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al éonkune di'Sesto Fiorentino (Firenze) di appli-
care la tassa di esercizio nella misura massilfla di
L. 2000 dal 1° gennaio- 1917 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserà la guerra.

N. 878
Deareto Làogotênenziale 11 felîbraio 1917, col quale, sulla

proposta del ministi•o delle finanze, à data facolta
al comune'di Ficarolo (Rovigo) di applicare la
tassa di esercizio nella misura massima di L. 2000
del 1° gennaio 1917 al 31 dicenibre dell'anno in
cui cessera la guerra.

Relastone di '8. E. il ministro segretario di ato per

gli affari dell'interno;a'8. A.68. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Be, in udienza
del i5 /ebbi·aio i9i7, sul decreto che proroga i po-
teri del R.Jeonimissario straordinario di ßansepol-
cro (Arezzo).
ALTEZZA 1

Mi onoro di sottoporre all'augusta Arma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di dooreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Sansepolcro.
Talesprovvedimento è necessario per dar tempo alla gestione

straordinaria ditoondurre a termine la iniziata organizzazione dei
servizi pubblici e la sistemazione ûnanziaria per la quale è ancora

in oorso la compilazione del bilancio preventivo del corrente eser-
c1z1o.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

'VITTORIO EMANUELE III

per grada di Dio e per volontà della Nadone

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi del'egata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'ititerno ;
Veduto il Nostro decreto in data 9 novembre 1916,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Sanee-

poloi•o, in provincia di Arezzo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato .e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del .Consiglio -oomu-
nale di Sansepoloro à prorogato dirtre mesi.
U ministro proponente è incarloato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, add1 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

Relastone di 8. R. il ministro s¢gretario di Blato per
gli affariedell'interno, a S. 1. R. 1'omaso di SA-
vola, -Luogotenente Generale di 8. H. 11 Be, in udien-
sa del 15 febbraio £917, sul decreio che proroga i

poteri del R. commissario straordinario 2di ßtilo
(Reggio Calabria).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale lo
unito sohema di decreto che proroga di tre mesi i,poteri delsRegio
commissario di Stilo per dar luogo alla gestione straordinaria di
condurre a termine la iniziata riorganizzazione dei servizi pub-
blici e di attuare i progetti di importanti opere pubbliche in oorso.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per-volonthsdella?Nazione
118 D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato..per
gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente deoreto in data 9 .no-

vembre 1916, con cui venne sciolto il Gorisiglio comii-
nale di Stilo, in provincia di Reggio:Calabria;
Veduta la legge comiinale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Stilo ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è inonricato della sesecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

COWEUNICATO.
Con decreto Luogotenenziale del 15 febbraio 1917, n. 101, regi-

strato dalla Corte dei conti il 3 corrente, al reg. 3, f. 1001, il con-
fine sud-est del comprensorio del Consorzio speciale per la bonifloa
del bacino di Reghena, con sede in Portogruaro; à atato,egtesorfino
alla strada insommergibile del Diesime.
Resta quindi inclusa nel territorio consorziale tutta la zona di

terreno per ettari 40,915 compress fra la detta strada e l'antioo

confine del comprensorio consorsiale.
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MINISTERO DEt* TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio dél cambio poi certificati di paga-

monto dei dazi doganali.d'importazione à fissato per

oggi, 16 marzo 1917, in L. 146,58.

MINISTERO

BELT/INDUSTBIA, DEL CORIEBCIO E DEL IJTORO

Ispettorato generale del commercio

R. dooreto 30 agosto 1914, dooreti Ministeriali 1* settembre 1914.
Ib aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio media ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 15 marzo 1917,
da valere per il giorno 16 marzo 1917.

Franchi. . . . . . . . . .
134 79 112

Lire sterline . . . . . . .
37 51

Franchi svizzeri. . . . . . 155 64

Dollari . . . . , , . . . .
7 89

Pesos carta . . . . . . . 3 44

Lire oro . ., . . . . .
.
.

141 50

PARTE NON UFFICI ALR

PARLAMENTO NA ZTONALE

SEN,ATO DEL REGNO.

itESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 15 marzo 1917.

Presidenta del presidents MANFREDL

' La seduta ò aperta alle ore 15,10.
MELODIA, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

dnta precedente, che è approvato.
Messaggio del ministro dell'interno.

PRESIDENTE. Legge un messaggio del ministro dell'interno, il
quale trasmette copia della relazione presentata dalla Giunta mu-

nicipale dfNapoli sui lavori compiuti nel 1915 per il risanamento
di quella città ed una copia della relazione dell'Ispettorato del te-
soro sullo stesso argomento.

Per la morte del senatore Martuscelli.

PRESIDENTE. Compie 11 doloroso ufficio di annunciare al Senato
la morte avvenuta ieri del senatore Martuscelli, il quale he espresso
il desiderio di non essere commemorato. Non resta quindi che maa-
dare il compianto del Senato alla di lui memoria. (Bene).
LEVI ULDERICO. Senza contravvenire alla volontà del defunto,

prega di mandare le condoglianze alla famiglia.
TAML Si associa alla proposta del senatore Levi.

PRESIDENTE. Non mancherå di dar oorso alla proposta, che é
certamente approvata dal Senato. (Approvazioni).

Per lo svolgimento di una interpellanza.

MORRONE, ministro della guerra. Propone che sia svolta nella
seduta di martedi della prossima settimana, l'interpellanza presen-
tata dal senatore Muratori sull'ammissione nell'esercito Italiano di
due sudditi prussiani.
Il Senato consente.

Seguito della discussione del disegno di legge : « Protezione ed as-
sistenza degli orfani della guerra » (N. 318).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri fu.approvato l'art. 32.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Leggo l'art. 33 e il seguente

emenŒamento proposto dal genatore Carlo Ferraris:
< È abrogata la prima parte del comma 1° del decreto Luogote-

nenziale 13 giugno 1914, n. 873.
« Con l'entrata in vigore della presente legge il reddito netto dei

fondi, di cui nella seconda parte del comma 1° e nel comma 2 del

predetto decreto Luogotenenziale 13 giugno 1915, sark esolusiva-
mente devoluto all'assistenza degli orfani della guerra.
« Ilesta fermo però l'obbligo, eco. IJ resto come neWarticolo,ma

sopprimendo l'ultimo comma».

POLACCO. Sente una vera ripugnanza nel vedere comunque toc-
cati gli assegni dotalizi, per quanto si debba riconoscere che la
Commissione senatoriale abbia fatto del suo meglio per reridere
meno grave l'attentato a questa forma di benencenza. Il ministro
dichiarò che era molto esitante a manomettere tali redditi, ma che
vi si era indotto per l'entità del patrimonio e percha nessuna pro-
testa era stata fatta contro il decreto Luogotenenziale 13 giu-
gno 1915.
Crede che tali ragioni non valgano a giustificare i provvedimenti.

La cospicuitå del patrimonio dovrebbe anzi essere di ritegno per,
l'impiego di esso ad altri fini, mentre d'altra parte molti enti, si
commossero, quando fu emanato il decreto Luogotenenziali Se la
loro protesta non fu fatta pubblica e non trascese in Tera agita-
zione, fu atto di vero patriottismo in questo periodo di guerra.
Ritiene provvido che si voglia pensare in genere a tutti i danni

della guerra; ma crede che non si abbia digtto di sopprimere le
dotazioni, perché questa forma di benefloenza non appartiene a
quelle che non rispondono più ai fini per cui furono costituite.
Ricorda una relazione del senatore Sacchetti a un Congresso di

Venezia, nella quale egli concluse col voto che Je istituzioni dota-
lizie fossero conservate per utilità delle donne povere e per l'av-

venire della famiglia.
Anche nella relazione della Commissione speciale si riconosce che

l'istituto delle doti non è nè antiquato nè inutile.
Le obbiezioni mosse, si possono facilmente ribattere: perehò non

è affatto vero che si incoraggino in tal modo nozze inconsulte, le
quali accadono piuttosto in ceti che non ricorrono alle doti dei

poveri; e nemmeno è giusto dire che il provento della dote venga
consumato in vestiti o in banchetti di nozze, mentre 11 più delle
volte serve a provvedere alla sposa quel piccol,o corredo che le à

,

indispensabile, e rialza un po' la sua dignità. .

Le istituzioni dotalizie sono inoltre provvide contro l'eventualita
di prole illegittima, e in ció odnoordano con lo spirito di tutta la
nostra legislazione nella quale si è sempre cercato di evitare le
nascite illegittime.
Pur trattandosi di legislazione di guerra, crede illegale l'inver-

tire l'uso delle doti a scopi tanto diversi, che vanno a favorire

persino figli adulterini.
Non si ha il coraggio di condannare l'istituto delle fondazioni so-

dalizie alla morte, e lo si condanna ad uno stato catalettico.
Preferisce, come più franca, l'azione legislativa del 1907 per la

quale in Sicilia furono devolute le doti a vantaggio delle istitu-
zioni ospitaliere.
Ma tra il caso del 1907 e il caso di oggi vi è questa sostanzia
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differenza: ohe allora si trasformarono i redditi dotali da una la
altra Opera pia, oggi invece si trasfarmano a soddisfacimento di un

puro e semplice obbligo di Stato.
Preso questo indirizzo, domani potremo vedere minacoiste nelle

loro rendite altre pie fondazioni; e deviati i redditi destinati ad
altri bisogni dello spirito nmano,. come quelli delle acoademie seien-
tifloho e letterarie, sia sotto l'impulso di nobili sensi, sia per folate
partigiano od anche settarie.
11 ministro ha manifestato i suoi scrupoli e dubbi circa il ûnan-

Miamento dell'Opera per gli orfani, se ad essa non ei devolvera .la

rendita delle doti. Ma un fatto nuovo è intervenuto, del quale si
avato ieri comunicazione dall'onorevoleDillolio, sottosegretario di
Stato.alle armi e munizioni, e cioð I'annuncio del concorso sicuro
e -larghissimo della classe industriale a questa grande Opera di pietA
e di dovere nazionale.

Il problema si presenta portanto diverso da prima dinanzi alla
Camera e dinanzi al Paese.
Conolade dichiarando, per le ragioni già espresse, di sottoscrivere

agli emendamenti dell'on. Carlo Ferraris. (Approvazioni).
FERRARIS CARLO. Svolge il suo emendamento. Ringrazia il se.

natore Polacco che ha integrato sotto l'aspetto giuridico il discorso
dell'oratore pronunciato, in sede di discussione generale, sotto il
punto di vista demogra(co e finanziario.
i Elbitte le due obbiezioni del ministro. In primo luogo luogo l'ora.
t'ore non ha mai esagerato l'influenza delle istituzioni dotali; ma
t,i•ova ingiusto che venga soppresh anche questo cespite che può fa-
orire l'aumento delle nascite legittime.
Ribatte anohe lageoonda obbiezione d'ordine finanziario. È vero

che oooorre battere, alle porte del Tesoro ; ma il progetto diohiare
appunto che lo Stato assume la tutela degli ofant di guerra, e con
pari solennità 11 Governo ha dichiarato che per gli orfani non lesi-
nerà 11 danaro. ,

Invece con l'art. 33 si induce lo Stato ad usurpare i redditi de-

sunsti 41 poveri e si creano le orfane del matrimonio per soccor-

rere gli orfani della guerra. (Bene).
È anche inconcepibile che contro i provvedimenti dei prefetti

sulla destinazione dei redditi dotali, sia ammesso soltanto il ricorso
al Re in via straordinaria, e non i ricorsi ordinari di giustizia am-
ministrouva.
Avendo formulato 11 suo emendamento in ordine al decreto Luo-

gotenenziale 13 giugno 1915, spiega la formula delPemendamento
stesso.
Conolude raccomandando il suo emendamento alla benevolenza

deÌ Senato.
PRESIDENTE. Annunzia che il senatore Placido ha proposto un

emendamento cost concepito: « Propongo che le ultime parole del

1• eomâà dill'art. 38 siano.modificate nella seguente maniera: ce
peg gg Istituti di benefieenza riguardanti l'infan'zia abbandonata >

· PLACIDO. Da ragione del suo emendamento, 11 kuale ha lo scopo
di Åhiariri iÌ concetto che inspira l'ultimo comma dell'art. 33.
CHIMIRRÇrelatore. Personalmente divide l'opinione del senatore

'FeÑaria Carlo, ed approverebbe l'emendamento da lui proposto,
ma 'deve esporre al Senato tali ragioni, che se hanno convinto lui,
impnitente in questa questione, varranno a convincere anche Pas-

sembles.
InÀanzi tutto, rileva che la questione è già pregiudicata in forza
i una legge ohe è in via d'eseouzione.

=Lo obbiezioni che si muovono oggi allo disposizioni dell'art.d,
dovevano essere fatte contro il deoreto Luogotenenziale 13 giugno
19Í5, all'ombra del quple sono già sorti molti nuovi istituti.
L'art. 33 non fa che una migliore inversione di una cosa già av.

Vennte, giacchè, invece di fare un'inversione perpetua, ne fa una

temporanea.
E ricorda.ohe tale inversione era già stata proposta nel disegno

di legge presentato dall'on. Salandra.
looenna tilla discussione ayvenuta su questo argomento in sono

alla Commissione dell'altro ramo del Parlamento, ed afferma che
le disposizioni dell'art. 33 furono ammespe dopo maturo esame.
ltieorda anche la lotta che egli ebbe a sostenere nella discussione

sul disegno di legge per le istituzioni di pubblica beneficenza nel
1890. Egli allora difese i lasciti dotalizi e li salvb.
Oggi 6 oonvinto che difenderli non potrebbe che arrecare danno.
Osserva ohe neiPart. 33 v'erano cose gravi ohe non si vedevano

a prima vista e la Commissione speciale del Senato ha ottenut4 di
eliminarle.
Nel naufragio dei redditi dotalisi ha salvato quanto poteva sal,

vare; essa accetta quel che resta, perchè il provvedimento é tem,

porsneo ; e, dopo un certo périodo di tempo, i redditi dotalisi tor,
neranno alla primitiva loro destinazione.
Bisogna combattere la tendenza a provvedere ai bisogni della

beneneenza con la carità degli altri.
Ora l'art. 33 da agli orfani di guerra gli Istituti dotall como un

premio di assicurazione, e li salva dalla confisoa.
Concludendo dice che questo disegno di legge fa opera buona, e

Ï'accordo intervenuto fra il Governo e la Commissione speciale ne

assicura l'approvazione dell'altro ramo del Parlamento. Conviene
accettare il bene, non potendosi ottenere il meglio.
Dichiara infine di non potere accettare l'emendamento proposto

dal senatore Placido, perchè Io ritiene superfluo.
CAVASOLA. Ha chiesto di parlare, perché erede suo dovere di assi,

curare il Senato della sua completa liberth, rispetto al voto da dare
sulle destinazioni dei beni dotali, e per rivendicare la pi•opria li,
berth, poiché 11 decreto Luogotenenziale 13 glagno 1915 porta an-
che la sua Arma.
Da oiò non ei sentä obbligato alla destinazione dei laseiti dotali

per un tempo determinato in favore delPinfanzia abbandonata. Il
decreto Luogotenenziale fu emesso in conformitå alla legge 22 mag-
gio 1915, e non ha mai avuto Ìa faooità d'invertire la destinazione
dei redditi delle opere di beneficenza o di modincarne l'essenza o
la finalità.
Dissente quindi dall'añermazione fatta dal relatore, in quanto che

oggi non sussiste che i redditi delle opere pie sienoxiennitivamente
vincolati all'infanzia abbandonata.
Rispetto alla propria libertà di voto, dice che, astraendo da qua.

lunque questione di principigio di teorica astratta, le condizioni di
fatto, di ambiente e di tempo, in cui oggi si disente la questiona,
sono molto diverse da quelle, nella quale essa si presentava al 18
giugno 1915. Ora si tratta di provvedere all'assistenza degli orfani
di guerra.

'

La proposta non ha oggi altro valore che quello di un espediente
del tesoro per due milioni e þooo pid. Accetterebbe per minor

male, il vincolo delle rendite, ma in certe questioni bisogna essere
radicali. È lo Stato che deve pagare; quindi aderisee alla tesi so-
etenuta dal senatore Polaoco; ab il solo timore di un voto diverso
dell'altro ramo del Parlamento deve trattenere dàl votare secondo
la propria cosoienza. (Approvazioni).
ORLANDO, ministro dell'internoi Si rimette al Senato per lo

emendamento del senatore Placido e riconosoe che 11 senatoro Ca-
vasola è liberõ oggi di votare come crede; ma dalla firma da .Ini
apposta al deoreto Luogotenenziale, può trarre la conseguenza che
il rispetto alla intangibilità dei cespi‡i dotali non fa assoluto nep-
pure pel senatore Cavasola.
Osserva che si tratta di sola difforenza di tempo tra -là disposi-

zione del decreto Luogotenenziale e quella del progetto in discus-
sione. È una via conciliativa, di mezzo termine, che non pregiudios
nulla. Ed ha in questo 11 conforto del voto del Senato, che nel 1907
approvò l'art. 19 del progetto di legge per l'assistenza agli esposti
ed all'infanzia abbandonata, nel quale articolo si chiamavano a oon-
correre nella spesa, proporzionalmente, le istituzioni, dotali. Anzi
l'UfBolo oentrale del Senato in quella oconsione proponeva una mi-
sura radicale: la inversione definitiva di quelle istituzioni; ma
questa proposta radieale ^non fu accolta, Il progetto non diventð
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legge per la-mancatasapprovazione dell'altro ramo del Parlamento,
ma.il-voto del Senato glià di,conforto, lo ripete,nella,presentedi-
sonsaione.
Risponde al sonatore Polacco ohe la beneficenza dotalizia, messa

in rapporto al complásso globale delle varie fprme di benencenza,.
risulta tra le più trasouråbili, tra le minime, mentre la beneficenza
globale per Pinfanzia 6 di 21.800.000 lire e viene subito dopo alla
benencenza ospitallera.
Rileva ohe .non 6 esatto dire che la beneûoenza dotalizia venga

sospesa per 20 anni; la disposizione vuole ehe i redditi ritornino
alle istituzioni dotalizie , a . mano a mano,ohe cesserà il bisogno;
prende impegno di disciplinare tale ritorno nel regolaplento.
Disse che lo Stato sente, il suo dovere verso gli orfani della

guerra; ma, Iier quanto possano provvedere le ûnanze, e sempre
bone che vi contribuiscano i due milioni delle istituzioni dotalizig
Crede che se il Senato interpreterå il pensiero dei fondatori che
tali forme di beneûoenza preferirono, e se si potesse chiedere loro
se approverebbero che l' loro patrimoni contribuisoano a favore
de 11 orfani diguerra, queimorti rispónderebbero affermativamente.
(Approvazioni vivissime).
CAVASOLA. Ha chiesto la parola per una mozione d'ordine e ri-

lev4 che, votando la prima parte dell'emendamento dell'on. Ferra-
ris Carlo, si voterebbe, per una cosa completamente estranea al
progetto in ,discussione.

ORLANDO, ministro dell'interno. Propone che l'emendamento del
senatore Ferraris Carlo sia votato per divisione.
FERRARIS CARLO. Dichiara di ritirare la prima parte dell'emen-

damento. Mantiene la seconda.

«PRESIDENTE. ILGoverno e la Commissione non accettano la se-

nonda.parte del detto emendamento.
La pone ai voti; non è approvata.
PLA01DO. Ritira il.suo emendamento.
81 pone ai voti il)?timo,comma e 11 complesso dell'art. ß3 che é

approvato.
PRESIDBNTE. Ricorda che ieri fu .votato l'art. 31 con riserva

sullo-stanziamento deistondi, riguardo all'emendamento presen‡ato
dal senatore Ferraris Carlo alPart. 33.
FERRARIS CARLO. Ora cho a stato respinto l'emendamento al-
art. 33, ,non ha pti ragione 'di esserp la riserva alPark. 31.
PRESIDENTE. Allora pone ' al votl le parole delPart. 31 non vo-

tate ieri e cioè « à iscritta la somma di un altro milione ».
•

(È approvato).
POLACCO. All'art. 34. Svolge il seguente emendamento:
« Le Cgngregazioni di carità, le quali, ecc. (soppresse le parole:

delle.aittà con una, popolazione superiore a 200,000 abitanti) ».

,CHIMytRI, rela‡ore. La offra di 200.000 abitanti aveva ragione di
esseresper-la suÄ eonnessitä oon l'altra cifra di.1.0,00.000 di lire di
reddito netto

.
del patrimonio dedicato all'assistenza degli orfani.

Prega peroló Pon. Polacco di non insistere sulPemendamento. >

POLKCCO. Non insiste.
Posto ai voti, l'art. 34 6 approvato.
ORLAÑDO, ministro de1Pinterno. All'art. 35 ne propone la sop-

pressione, perchè Tarticolo aveva ragione di esistere quando si

trattava della inversione delle doti famigliari a benefleio degli or-
fani• ma poichè di oló non si tratta più e poichè delle altre isti-

tuzioni iri accennate non vi è quasi più traccia, l'articolo ha per-
dato ogni importanza.
CHIMIRRI, relatore. Consente alla soppressione dell'art. 35.
Messo ai voti l'art. 35 noa é approvato, quindi è soppresso.

Presentazione di disegni di legge.

MORRONE, ministro della guerra. Presenta alcuni disegni di legge
per conversione in lerge di deoreti Luogotenenziali.
MEDA, minis,tro delle finanze. Presenta i seguenti disegni di legge,

già approvati dalla Camera dei deputati:
Soppressione delle Direzioni compartimentali del catasto;
Conversione in legge del dooreto Luogotenenziale 12 settembre

1915, n. 1442, riguardante govvedimenti a favote. degli agenti della
riscossione delle imposte dirette.durante lo stato-di guerra.

Ripresa dena discussione.

, Gli articoli 36, 37, 38 e 39 sono approvati.senzaÆsoussione
TAMI. AlPark, 40, chiede quo saliiarimento sulla portata'dell'ap-I

pello della Corte dei donti, contro 11 deoreto,del ministro.delfinterno
che approva i bilanoi e i conti dei Comitati provinciali
Rileva che i bilanol non vengano esaminati dalla Corte dei conti.
Vorrebbe che nel regolamento fosse indicato 11 termine per l'ap-

pello e vi fbsse una parola riguardo alla responsabilitå degli..qm-
ininistratori.
'ORLANDO, ministro delPinterno, In séguito alPosservazione del
senatore Tami, arede opportuno che costsia emendato il,secondo
coinma dell'art. 40 : c Per quanto riguardo i conti 4 , dato appello
alla Corte dei conti contro,il decreto del ministro dell'interno, so-
condo le norme che saranno emanate con regolamento ».
CHIMIRRI, relatore. Accetta.
L'art. 40, cosi emendato, à approvato.
Senza discussione si approva l'art. 41.
All'art. 42: la Commissione, d'accordo col ministro, ne propone la

soppressione, aggiungando invece alPart. 2 11 seguente comma:
c) < Ai figli di quelli che sono divenuti inabili al lavoro, in .se-

guito a lesioni o ad infermith incontrato per un fatto di guerra o,
comunque, per servizio di guerra, purché.ooncepiti prima.del fatto
che ha prodotto l'inabilità del genitore, e siano

.
da esso ricono-

scmti ».

(È approvato).
L'art. 43, con la sostituzione della parola e nazionale > all'altra

« centrale » à approvato.
Senza discussione si approva 'l'art. 44.

ORLANDO, ministro delPinterno. AlPart. 45 propone la, soppres-
siono del terzo capoverso che si ricollegava con Part. 35,ohe ð stato
soppresso.
Propone poi di eliminare dal quarto comma delP,articolo ja pa

rola « centrale ». e di sostiturvi l'altra « nazionale ».
L'art. 45, coal emendato, é approvato.
PRN'SIDENTE. Annunzia che dei senatori Tittoni Tommaso, Bonasi,

Vigoni Giulio, Bettoni, Malaspina, Levi U1derico,Giunti, Valli e Conti
è stato proponto il seguente articolg aggiuntivo:

« Per la,protgone ed assistenza degli orfani di italiani che ri-
siedevano all'estero o che si trovino essi stessi alPostero, sara.prov-
veduto da disposizioni del regolamento per deterire a.Comitap, da
costituirsi presso .1e colonie italiane all'estero, le attribuziotti ,dei
Comitattprovinoiali, ed ai RR. consoli quelle dei profettL.
TITTONI TOvlMASO. Ilarticolo che egli propone, anche a nome

di altrissenatorf,,tende a rimediare,ak una dimenticanza del dise-
gno di legge, cÌr a la protezione e Passistenzi degii orfani di guerra
residenti alltestéro.
A tale uopo é necessario che Pazione dei Comitati provinciali sia

so3tituita da quella di altri enti da istituirsi sui,lnoghi, e da,fun-
zionari ivi residenti.

Propone poi, per ragioni.dieuritmia legislativa,che,Particolo,ag-
. giuntivo prenda il posto delfartieolo 45; dianzi votato, e 11, 45 as-
suma il numero 46; ciò che poträ farsi in nede di coordinanlento.
ORLANDO, retnistro delUinterno. Accetta oon plauso la,proposta

del senatore 'l'ittoni Tommaso, ehe colina una laanna gel dispgno
di legge.
È giusta Passistenza e la p.rotezione agli organi di quei nostrÏ

concittadini, che hanno abbandonato le loro famiglie e.i loro inte-
ressi all'estero per aceorrere a difendere,1a pairia. (BenÏsiiÊo).
CHIMIRRI, relatore. Planle anch' egli alla proposta.del senatore

Tittoni e dichiara a nome della Commissione di aocettarla.
L'articolo aggiuntivo è approvato.
PRESIDENTE. Chiedè alla Commissione, quando .sark ha grado di

« presentare al Senato 11 coordinamento del diseggo di Ipgge.
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CHIMIRRI, relatore. Dichiara che il coordinamento sarà pronto per
e ato. .

PRESIDENTE. Avverte che domani vi sarà riunione degli Uffloi
e la prosshna.seduta avrå luogo.sabato alle ore 15.
La seduta termina alle ore 17.45.

CAMåll.A DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledl, 14 marzo 1917 g)

ßEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente ALESSIO.

La seduta comincia alle ore 14.

BIGNAMI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
oedente,cohe 6 approvato.

Commemorazione,

THEODOLI, tributa un doveroso omaggio alla memoria del sena-
Utore marchese Luciano di Roccagiovine, che como agricoltore e come
soldato fece grande onore al Paese ed all'esercito. Ne ricorda la
instaneabile oporosità per il bene pubblico e le alte benemerenze
civili.

Propone che sianoinviateleeondoglianzealla famiglia dell'estinto
e'ohe l'a Camera partecipi ai funerali di lu1. (Vive approvaztoni).
.FEDERZONI, a,nome della deputazione di Roma, si associa fervi-

damente alle nobili parole ed alla proposta delPon. Theodoli. (Ag
provazioni).
BONICELLI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa in

nome del Governo. .

ALFIBRI, sottosegretario di Stato per la guerra, si associa anche
egli, ricordando i notevoli servizi del -senatore di Roccagiovine, al-
l'esercito ed in partioolar modo all'arma di cavalleria (Approva-

PRESIDENTE, interprete del sentimento della Camera, esprime
vivi sensi di rimpianto per la morte del senatore di Roooagiovines

,

che spese la sua vita per 11 bene della patria (Vive approva-
zioni).
Mette a partito la proposta dell'on. Theodoli.
(il approvata). '

- Esti·ae a sorte la Commissione che, insieme con una delegazione
-dèlla'Presidenza, rappresenterk la Camera,ai funerali del senatore.
DifRoccagiovinä. Essa risulta composta degli onorevoli: Venzi'.
Loero, Basile, Giacobone, Arrivabene, Venino, Di Campolattaro,
Vinaj.

Per due valorosi,

,
TOSTIs DI VALMINUTA, certo d'interpretare il peariero dei col-

leghi- propone siano espressi vivi segni di ammirazione per il de-
piitato*Arrivabene, testé decorato don la medaglia d'argento al
valore militare per il contegno tenuto nel comando di un gruppo
dt-batterie della R. marina sull'Isonzo.
- Tributa quindi ammirazione e rimpianto per la eroica morte del
sottotenen‡e di vascello Vito Nunziante, figlio del deputato, pure
decorato con la medaglia d'argepto, perito nel naufragio della Re-
gina Margherita.
Propone d'inviare le condoglianze della Camera al collega Nun-

ziante; egli e la fatniglia ne trarranno conforto nello strazio sop-
portato con patriottica flerezza e rassegnazione (Vive approvazioni
Applausi). '

I,tATTAGLIERI, sottosegt'etario di Stato per la marina, in nome
del Goverriosi asadota nel tributare onore al valoroso deputato Ar-
i•ivabene, che ha dato coal-belle provo di saldo carattere e di co-
raggio, come afRolate della R, marina.

Si associa poi ai sentimenti espressi per la gloriosa morte di Vito
Nunziante, oui vanno le commosse condoglianze e le orgogliose fe-
licitazioni dei marinai italiani, di quei marinai ohe, al parl del sol-
dati delle trinoee, lottano e muoiono al grido: « Avanti per l'Italia
e per la civiltà! » (Vivi applausi).
PRESlDENTE, in nome della Camera si associa ai precedentiora-

tori nel rendere omaggio al valore dell'on. Arrivabene, il guale.ha
saputo dimostrare come i depuihti sappiano alla loro opera poli-
tica congiungere una'ooraggiosa azione militare, e esppiano eroi-
camente.combattere per le alte idealità della patria affermata col
voto in Parlamento.
E si associa piire ai sentimenti espressi per la eroica morte di

Vito Nunziante, ed alle proposte di manifestare il compianto della
Camera all'on. Nunziante che, così duramente colpito per la per-
dita dell'unico figlio, avrà però il confortante orgoglio, di yedere
continuato l'onore della famiglia con tanto sacrifizio. (Vivissime ap-
provazioni - Vivi applausi).
Pone a partito le proposte dell'on. Tosti di Valminuta.
(Sono approvate).
. Notizie sulla salute del deptstato Cugnolio.
DELLO SBARBA, prega la presidenza di assumere notizie sulla

salute dell'on.'Cugnolio ohe sa infermo, ed esprime augurt per la

guarigione di lui.
PRESIDENTE comunica che la presidenza ha già assunto tali no-

tizie ed à dolente di dichiarare che l'on. Cógnolio è afetto dA graie
polmonite.
Formula i pië Vivi voti per la guarigione dell'egregio collega (Aji.

proyazioni).
- Zyktet•rogazioni.

CANEPA, sottogogretario di Stato per I'agricoltura, e commis-
eario generale per i consumi, all'on. Turati annuncia che per ogni
Provincia un forno ð stato autorizzato a produrre pane speciale
per uso delle persone inferme.
TURATI è soddisfatto e ringrazia.
DALLOLIO, sottosegretario di Stato per le armi e le munizioni,

all'on. Turati espone i provvedimenti adottati e quelli allo studio
per la tutela delle donne e dei fanciulli negli stabilimenti ausÌIÀi•i,
e per una più razionale organizzazione del collocamento per"il
tempo presente e per il dopo guerra.
Assicura la Camera che questi imporkng problemi d'ordine so-

ciale stanno grandemente a onore al Governo e formano obietto
delle sue care pië costanti (Approvazioni).
TURATI, el augura che gli annunziati provvedimenti giungano

solleciti e riescano veramente efBesoi.
Richiama poi tutta Ì'attenzione del Governo sul gravissimo po

blema, oho si presenterà dopo la gaei•ra, per il collocamento di
tanti lavoratori ohe presentemente si trovano sotto le armi.
Si compiace perche sia stata riconosciuta la inapplicabilità delle

sanzioni del Codice penale per l'esercito, per le donne e pei fan-
ciullt addetti agli stabilimenti ansiliari.
Raccomanda ohe si rivedano le pelle inflitte prima di tale oppor-

tuno provvedimento.
DALLOLIO, sottosegretario di Stato per le armi e per lá numi-

zioni, conferma che i brovvedimenti a favore della mani d'oþera
impiegata negli stabilimenti ausiliari formano oggetto delle mag-
glori e più solleette care da parte del Governo, soprattutto per ció
che concerne la tutela igienica del lavoro delle donne e dei 'fâ-
oiulli.
A questo -propoqito si dichiara lieto di tributare il più vivo eti-

comio alla diligenza ed allo zelo patriottioo di oui dan prova Ïe
oporaie addetta al munizionamento (Benissimo!).
Assionra poi ohe il Governo ha un solo scopo: quello di far al

che gli operai di questi stabilimenti ausiliari lavbrino con sodis(¿-
zione e con zelo per, apprestare al paese i mezzi necesgri per'la
sua difesa. (Applausi).
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Conferma infine che il Governo apprezzò tuttä la importansã' del
problema della mano d'opera dopo la guerrá. (Approvazioni). .

ANCONA, sottosegretario di Stato per i trasporti marittimi e fer.
roviari, dichiara alPonorevole Albinese olie nei limui dello soarso
numero di carri disponibili nulla si trahonra per agevòlare il traf•.
floo ferroviario e gli approvvigio'namenti nella'provinela.di Reggio
Calabria.
A questo proposito annuncia essbre stato provveduto perch# I'ap·

provvigionamento si faccia anohe per via di-mare.
ALBANESE, non disconosce l'interessamento del Governo per mi-

gliorare le condizioni del trafico e - gli approvvigionamenti nella
provincia di Reggio Oslabria e confldi che gli inconvenienti olie
con la sua interrogazione ha 'voluto segnalare non ài rinnovino;
ALFIERI, sottosegretario di Stato'per la guerra, alPon. Albanese

espone le ragioni per le quali il,doverno ha lasolato ai Comandi
dei singoli Corpi di armata la cura di,provfeder perché i richia-
mati delle altime classi vengano lasolati nelle sedi dei rispettivi
distretti, quando concorrano le condizioni richieste.
Assicura che l'applicazione di questoproŸVédimento non.6 in al-

oun luogo subordinata ad influenàe locali.]
ALBANESE, prende atto di queste-diohtarazioni, esprimendo Paa.

gurio che sia esclusa in questa importante materia pernno l'appa-
renza di qualsiasi disparità di trattamänto.
DE VITO, sottosegretario di Stato per, i lavori pubblioi, dichiara

all'on. Agnesi che non rièulta al Ministero che-il servizio pubblico
automobilistico tra Oneglia, Pieve di Teco, Ormes e Pieve di Teco-
Àlbenga funzioni in modo da glastitcare le doglianze che contro
esso sono state mosse.
Ad ogni modo se Ponorevole -interrogante ha qualche inconve-

niente da segnalare, il Ministero non sianchèrå di portare su. di
esso tutta la sua sittenzione per provvedere eeoondo giustizia.
AGNESI, afferma che 11 servizia di quella lines automobilistica é

assolutamerite inadeguato ai bisàni della regioÁe, cosl per la boar
sikk delle oorse, come per le frequenti interinzioni.
ROSSI CESARE, sottosegratarlo.diStato per le posto e i telegrafi,

allo stesso on. Agnesi, dichiara che alcuni inconvenienti veriûcatisi
nel servizio postale, fatto mediante l'automobHe- pubblico, tra iF
mandamento di Pleve di Teco ed Ormea da una parte e tra lo
stesso mandamento edOneglia'ed Albenia dall'altra, derivarono dal
mal tempo e da alonne frane.
IlMinistero non ha peró trasourato' di prendere tutti i provve-

dimenti necessari, e confida che simili inconvenienti non si rinno-
veranno.

AGNESI, prende atto ed insist perchã almeno, quando, per quaR
sivoglia ragione od incidente, 11, servizio postale automobÙistico
resta sospeso, si provveda senza indugio ad effettuarlo con vetture
a cavalli o con pedoni.

Votazione aegreta.

PRESIDENTE, indioe la votazioñe segreta per la nomina di tre
oommissari per Pesame dei trattati di commercio e delle tarife
doganali, di un commissario per i decreti registrati con riserva ,
dalla Corte dei conti, di tre.commissari di vigilanza sulPAmmi-
nistrazione della Cassa depositi e prestiti e di un commissario per
il Fondo di religione e beneficenza nella citta di Roma.
Estrae a sorte le Commissioni di seratinio che risultano cosi com-

poste : per la elezione di tre commissari per l'esame dei frattati
di commercio e di un commissario per i deoreti registrati con ri-
serva, degli onorevoli La Pegna, Salvatore Orlando, Sitta, Artom,
Venino, Berti, Buonini, Longinotti, Sichel, Vinaj, Berlingieri, e Pi-
pitone; per la elezione di tre commissari di vigilanza sull'ammini-
strazione della Cassa depositi e prestiti, e di un commissario per il
Fondo di religione e di benefloens;a della città di Roma, degli ono-
revoli Giacomo Ferri, Turati, Giampietro, Rubilli, Agnesi, Maury,
Compans, Venceslao Amici, Soderini, Sealóri, Indri e Caporali.
BIGNAMI, segretario, ik la ohiama.

Kanno preso parte «No.cofazions:
Abbruzzese Abisso -rAbozzi Adinoli - Selli -- Agnesi-

Aguglia -, Albanese - Albertelli Amiei Giovanni - Amici Ven-
oeslao - Ancona - AppianL- Arch - Ariotta Arrigoni-'Ar-
rivaliene --Artoni - 3stengo.- Auteri-Berretta.
Baocelli-'Badaloni - Barnabei - Barsilsi - Basaglia.- Ba-

elini - Battaglieri - Bellati - Belotti Beltrami - Benaglio'-
Bentini - Berenini - Berlingieri - Bertarelli - Berti - Bertini
- Bettoni - Bevione - Blanchi,Leona^rdo -Bianohini Bignami
- Bonacossa - Bonicelli - Bonino Lorenzo - Bonomi. Ivanoe -
Bonomi-Pàolo - Borromeo - Borsarelli - *Boselli Bouvier -
Bovetti - Brunelli - Bacoalli Búonvino.
Cabrini- Cacolalanza - Calisse - Callaini-.Camera -,Came-

roni - Ganepa - Canevarl - Cannavina - Cap-Pintia - Ca-
paldo - Cajoralip Cappa ··- Caputi - Caisan - CasalinLGiulio
- Cisciani - Casolini Antonio - Cavagnari - Cavina - Ceai -
Calesia - Chiaraviglio - Chidichimo - Chimlenti - Giocotti -
Cicogni .2 Clinati - Cimorelli - Ofriani - Cirmeni - Clilifelli -
Coooo-Orta - Colajanni - Colonna DI Cesaró - .Colosimo-• Co-
mandini - Compans -•Congiu - Corniani - Corsi- CÁttafavi -
Cotagno - Credaro - Crespi -- Cucca.-
Da Como - Dari - De Amicis - De'Capitani - De Felice-Giufs
Thida Iiel Balzo - Dell« Piõtra .- Dello Sbarba = De Nava
Glaseppe -3)a Nicola - Dentye - De Ruggleri De Ÿar e -

De Vito - DI, Campolattaro - Di·Franoia ,- Dl Miraffori ..· Di
Robilant - Di Baluzzo --:Di Sant'Onofh•io - Dáre Drago;
Faechinetti - Faelli - Falconi Gaetano . - Falletti - Faranda
--Faustini - Federzoni - Fera - Ferri Glaeomo.,- FinocobiarÀ-
Aprile Fornari - Foãoari - Fradelet‡ol- Frisoni
i GaHenga -Galli - Gallini - Gambarotta - Gasparaità - Gaul
denzi- Gerini - Giampietro - Ófarach - Giordano - Giovanelli
Alberto - Girardi - Giretg - Giuliani ,- Goglio - G rtani 4
Grabau -Arassi - Guglielmi.
Hiersthel
Joele.

Labriola - La Lumia --- Landucol - La Pegna - La Via --
Lembo - Leonardi -- Leone - Libertini Gesualdo .- Libertini
,Pasquale - Loero - Lombardi -. Longinotti..,- Lo Plano - Lo
Presti - Lucernari - Luciani

Malleini - Minfredi Mango - Manna - Marazzi -Marcello
- Marohesano - Martini - MaržottoyMateri - Maurd -Maury
-'Mazzarella -,Mazzolani - Meåa - Mendaja :- MiÁri - Mi-
ohell -.Milano - Mdiani - Mirabelli y Modigliani - Molina --
Montauti ;- Monti-Guarnierl - Montresor - Morando - MorelÈ-
Gua1Èerdtti - Morisani - Morpurgo - Mosca Tommaso -aMu-
rialdi - Musatti. -

- e

Nava Cesare - Nava Ott rino - Negrotto- Ñavolohi.
Orlando Sa1Ýatorp.- Ottavi.
Pacetti'- Ëadulli - Pais-Serra - Pala - Pallastrelli --Pan-

sini - Parlsplano Pasqualino-VassaHo - PA a -- Peino
Pellegrino - Pennisi- Perrone'- Pezzullo - Picalrilli - Pietra-
valle - Pirolini - Pistoja - Pizzini - Pucci.

.
.

- -

Raimondo - Rainerl - Rampoldi - Rattone.- Rava -; Rel-
lini - Renda - Ricci Paolo - Ricolo Vincenzo - Rindone ---
Rizza -- Rizzone - Roberti -

.
Rodinó .- Roi - Romanin-Jaour

- Romeo - Rossi Cesare - Rossi Luigi. Rota - "RotÚ Ru-
billi - Rubini - Ruini.
Sacchi - Salomone - Salterio Sandrini - Sandalli - Sanjust
- Santamaria - Sandino - Sealori - Scano - · Behanzer -
Sciacca-Giardina - Scialoja - Siou-Legnani -- Sitta - - Boderini
- Soglia - Soleri - Solidati-Tibursi - Somaini - Sonnin'o -
Speranza - Spetrino - Stoppato - Storoni.
Talamo - Tamborino - Tasca - Taasara - Taverna - Teso -

Theodoli - Tinozzi,- Todeschini - Torre- Tosti Turati. -

Vaccaro - Valenzani - Valignani -Jalvassori-Peroni - Vex-
ditti - Venino - Veroni - Vina) VisooohL
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Zaooagnino - Zegretti - Zibordi
. ßono in congedo :

Cassuto - Cavazza.
Frugoni.
Paparo.
'Rossi Eugenio.
Salandra.
Toscano.
Viaini.

ßono ammalati:

Caron- Car#a- Cavallari - Celli- Cermenati - Ciaooi Gaspero
- Clappi Anselmo - Godaoci.Pisanelli.
Fraccacreta.
Giacobone - Giovanelli Edoardo.
Lucohini.
Nasi.

Ronohetti.
Schiavon - Simoncelli.
Vigna.

Assenti per ußicio pubblico:
Manzoni. .
Porcella.

Santoliquido.
Seguito dello svolgimento delle mozioni e delle interpellanse rela.

tive alla produzione ed alla mano d'opera agriools,

PRESIDENTË, ricorda che la diseussione generale è stata ohinsa.
Då facoltà di parlare a òoloro che ancora. devono evolgere ordini
del giorno.
BONOMI PAOLO, då ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, confida che il Governo si renderå oonto della asso-

luta necessità, per la piccola propriet¥ a conduzione diretta e per
le aziende a mezzadria ed a piccola colonia, di assicurare la pre-
senza di un liomo ad ogni famiglia rimasta priva di un Involktore
valido tra i sedici. e i sessantacinque anni ».
Lamenta oho anohe i provvedimenti emanati per dare alla agri-

coltura la inano d'opera necessaria siano stati interprétati troppo
restrittivamente. (Approvazioni).
DELLO SBARBA, aterma che assiourare la produzione agricola

significÅ,non solo provvedere all'approvvigionamento del paese, ma
integrarne e consolidarne l'azione e la resistenza nella guerra.
Perile industrie agricole deve quindi valere lo stesso oriterio che

ispg le misure atte ad assicurare e intensificare le industrie di

guerra.
Rilova la grande importanza che nella produzione agricola hanno

le-piocole aziende oolturali e la considerazione in cui dal punto di
vista sociale debbono essere teínute.
' Ritiene insufBoienti i provvedimenti emanati nei riguardi delle
licenze a favore di tali aziende, sia a conduzione diretta, sia a mez-
zadria e a fittanza.

AKerma la necessità urgente di altri provvedimenti inspiraji al
principio inderogabile che ála conservato o restituito a olaseuna
aziendi almeno un uomo valido; dandosi incarico alle Commissioni
provinciali di agricoltura di accordare gli esoneri necessari con
preferenza agli anziani ed agli inabili alle fatiche di guerra, senza
eccozione di classe a categoria.
In ¼uesto senso ha presentato un ordine del giorno firmato anche

dagli onorevoli Marialdi, Delle Plane, Mancini, Buccelli, Di Mirañori,
'I'averna, Curreno, Milano, Peano, Brezzi, Amici Giovanni, Landucci,
Magliano. «

A questo proposito aferma che i provvedimenti ohe egli invoca
sono necessari, anche se si vogliono evitare turbamenti alla pace

interna del Paese. (Interruzioni- Proteste).
Osserva che egli non intende agatto con queste sue parole sabo-

tare la guerra nå ohiedei•e che si tolga all'esercito un solo soldato

di quepi ce possono oooorrergli, ma i territoriali delle classi an-
ziane e gli inabili alle fatiehe di guerra.
Anohe costoro del resto non sarebbero lenti ad abbondonare lla

vanga per riprendere 11 fucile quando o1ð fosse necessario per day
Alla patria l'auspicata vittoria. (Approvazioni).

Presidenxa del presidente MARCORA.

ARLOTTA, ministro dei trasporti marittimi e ferroviari (Segni di
attenzione). La Camera è araticata oramai da una discussione che!
ha potuto essere uguagliata, ma non suþerata da alcun'altra prece-
dente, per ampiezza e libertà di parola. Si limiterà quindi a brevi
dichiarazioni sulla questione del traineo.
Il nostro Paese dipende dall'esterol per molte meroi d'importa-

zione, ma specialmente pei carboni, poi cereali e pei metalli olio
rappresentano da soli oltre tre quarti dell'importazione totale.
L'importazione, per via di mare, prevista pel 1917, aseende a

18 milioni di tonnellate, di cui ben 14 milioni e mezzo sono rap-
presentate dai soll tre elementi ora accennati, mentre,i 3 milioni
e mezzo rimanenti sono costituiti da petroli ed olî minerali, earne
congelata, cotone, lana, juta, pelli e merci varie, tutte strettamente
indispensabili ai ûni della stessa azione militare. Per questa circo-
stanza non si pub pensare ad un'alteriore sensibile riduzione della
massa d'importazione.
Sono dunque circa 18 milioni di tonnellate di meroi di prima ne-

cessità da trasportare. Ma per determinare la quantità di nati da
adibire a questo trasporto, occorre texter conto di alcuni fattori

speciali di guerra, che hanno spostato eompletamente Tequilibrio
del trainco rparittimo, o se meglio vi piace, il rendimento del tra-
viglio impiegato.
Prima della guerra, il maggiore mercato di cereali era per noi

rappresentato dalla Russia meridionale e dalla Rumania.
Scoppiata la guerra e chiusi i Dardanelli, gli Stati Uniti diven-

nero i nostri ma'ggiori fornitori di grani.
Le conseguenze che questi spostamenti portarono nella situazione

dei nostri traspork marittimi sono presto comprese quando si'con-
sideri che una nave impiega normalmente 30 giorni per un viaggio
completo di andata e ritorno dal'mar Nero, mentre ne richiedo 70
per un viaggio agli Stati Uniti e 150 in Australia. Cosi che una'
nave di 5000 tonnellate di carico che nel 1913 ci portava 60.000
tonnellate all'anno di grano, nel 191þ ce ne portava 25.000,nel 1916
appena 10.000.
Ad ogni modo, considerata così come 6 la situazione odierna dei

mercati, e tenutõ conto degli allungamenti di viaggio che in questi
ulimi tempi sono stati imposti da misure di sicurezza, il trasporto
dei 18 milioni di tonnellata di merci per il 1917, richiederebbe un

tonnellaggio complessivo di circa 3,250,000 tonnellate di portata in
peso morto in otolo continuo per l'Inghilterra, l'America del Nord
e del Sud, l'Austrialia ed alcuni centri secóndarl del Mediter-
raneo.

Purtroppo la marina mercantile italiana è assolutamente impari
a coprire da sola un trasporto oosi importante.
Improvvisare ora quello che non c'è, triplicando, come ocoorre-

rebbe, quello che abbiamo, é un'impresa che non potrebbe mai

avere efetto per quínto inesauribili foS8ero le risorse oferte a tale
scopo, per quanto forti le energie consaoratevi.
Di fronte dunque ad un fabbisogno di 3.E50.000 tonnellaggio di na-

Viglio, oggi abbiamo sotto la bandiera italiana appena 200 navi da

carfoo atte a trasporti d'importazione oltre Oceano, per elroa' un

millone di tonnellate di portata.
Altre 170 navi di minore mole, per un complesso di 300.000 ton-

nellate, sono addette a trasporti secondari entro il Mediterraneo, a
servizi d'indole militare, ed alle linee soy renzionate assolutamente
indispensabili per assicurare le comunicazioni oon le isole e le co-
lonie.
Abbiamo però in eseroizio, sotto bandiera italiana, 11 naviglio

marcantile nemico sequestrato nei nostri porti, naviglio che, rin-
torzato con alonne navi nemiche seques trate nei porti portoghes
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e$ a noi attribuite, of procura altre 400.Q00 tonnellak di portata
utili, per trasporti oltre oceano, alle

' quali posslamo aggiungere
100.003 tonnellate corrispon ienti al rendimento mo tio della nostra

marina a vela di lungo corso e dei transatlantici rimasti sulle linee

del.nord e sud America.
In oomalesso, dunque, le navi ohe battano bandieraitaliana.com-

prese le se ¡nestrate, non possono assumere un trasporto d'impor-
tazione transoceanica superiore a quello otteniblie con 1.5011000
ton9ellate di portata in cielo, cosl che 11 nostro fabbisogno di
3.150.000, tonnellate resta ancora scoperto per 1.750.000 tonnellate
di.portata.
Come fu provveduto alla soluzione del problema i
Alloroba l'oratore ebbe l'onore di assumere la direzione del nuovo

Ministero dei trasporti, la situazione mondiale del naviglio mer-

cantile era ancora tale che straa parte delle nostre importazionh
anche per lo Stato, trovavano abbastanza agevolmente i mezzi di
trasporto necessari in ogni centro di ritornimento.
Se vi era una crisi di noli, quest'era una crist di prezzo, non una

crist di quantità.
Quasi tutto 11 contributo di 1.750.000 tonnellate di naviallo in

olofo, che dovevamo e dobbiamo chiedere alla bandiera straniera,
ci era allora fornito da naleggi oonolusi viaggio [per viaggio, sia
dallo Stato, sia dai privati.
L'oratore dimostra ora come e percha la orisi dei trasporti ma-

rittimi andò successivamente ,aggravandosi f16o all'attuale stadio

aouto, e quali furono i provvedimenti presi dal Governo per com-
batterla.
Per il grano ha gik. accennato al grave perturbamento chè lo

spostamento dei mercati apportó nell'approvvigionamento di ce-
reali per tutti gli alleati.
È stato calcolato che l'allungamento dei viaggi pel grano verso

l'Australta, anzi verso l'Amerios del nord, abbia prodotto una per-
dita media del 40 per cento sulla potenzialità di trasporto della
flotta complessivamente assegnata al grano dalPitalia, dall'Inghil-
terra e dalla Francia.
Questa per ilta coal eensibile doveva riparouotersi altrettanto for-

temente su tutto il mercato marittirgo.
La minore disponibilitå di naviglio doveva ridurre le offerte di

noli per tutti i generi.
Un altro fra i più considerevoli spostamenti di naviglio fu deter.

minato dalla necessità di aumentare l'introduzione dei materiali
metallici, necessitä ohe naturalmente non ammetteva dilazioni o li-
mitazioni ai ûni della guerra.
Viene ora alla crisi che plå interessa il paese ed il Parlamento;

alla crist di trasporto del carbone.
Quanto è stato accennato per i cereali ed i metalli potrebbe già

spiegare in buona parte molti fenomeni che sono stati attribuiti,
per fortuita conoonntanza di date ed altre cause diverslesime.
Quando il presente Gabinetto aall al potere si agitava in paese

una considerevole campagna intesa ad ottenere una dirniouzione
nel costo del carbone. II earbone era abbondante, il trasporto fa-
oile; ma tanto il prezzo all'origine, quanto il nolo, erano per quel-
l'epoca assai elevati.
Tanto nella classe industriale quanto nell'opinionepubblica questo

stato di cose era ritenuto intollerabile, e si inoitava il Governo ad
iatervenire.
Il Governo poteva rimanere spettatore di un simile stato di fatto

e lasciare andare gli avvenimenti alla deriva senza immischiar-
sene î

Dovevamo s'egliere fra due sistemi diversi: o entrareinegli ac-
cordi economioi e di vettovagliamento, cosi come eravamo già en-
trati in qu-lli polittoi ed in taluni di natura economiaa, con i no-
stri due più vicini alleati, o prooedore isolati nella nostra via.
Solo gli insensati avrebbero potuto scegliere questa seconda linea

deomdotta, noi preferimme entrare francamente e risolutamente
selb prima,

Oggi à di moda parlare dell'inanenesso degli accordi di Pallanza,
e, sotto un certo punto di vista, si spiega perfettamente.
016 malgrado, Pallanga fu la prima maglia di una catena ohei

stabiß au basi sohde la cordialità, la continuitå delle relazioni pel
rifornimento di tonnellaggio e di approvvigionamenti fra noi e i
nostri potenti alleati, eatena le cui maglie suecessive si ohiamano
Parigi, Roma, Londra, ed altre ed altreancorasenenggiungeraino,
aiutandoci, correggèndoci Vloendevolmente,mettendo in comune be-
neflot e sacrifloi Onohë non saremo giunti al sospirato giorno, della
vittoriosa pace comune.
Ma fri proprio 11 ealmtere dei noli, voluto dagli inglesi e non dal

soll inglesi a determinare la crisi deltonnellággloi L'oratoreàfer-
m*mente convinto del contrario.
Per due mesi dopo Pallanza, le importazioni si mäntennero pres-

sochè inalterate, malgrado che a tutti fosse nota l'intenzione di
tentare il calmiere dei noli. (Commenti).
Rimaneva la questione ben più grave dei noll, ovvero del ton-

nella to pel trasporto del carbone dau'Inghilterra in Italia ed an.
ohe in Franoia.
I critioi hanno osservato che rapplicazione della tariffa dei noli

entrata in vigore 11 30Attore fu quella che fece sparire le navi
neutrali. L'oratore ritiene tale giudizio supernoiale e non rispon-
dente alla verità delle cose, pereh6 ben altre furquo le cause della-
crisi, che non si sarebbe veriûoata se i fattori che obiameremo di

guerra si fossero spostati.
Nello stesso tempo án fatto anche più grave nei riguardi del

tonnellaggio neutrale si verißcava. LaGrecia, travagliata da diverse
correnti pohtiohe e da agitazioni interne, sembrava voler prendere
posizione contro l'Intesa, abbandonandosi ad una avventurosa poli.
tion.
Quale doveva essere e quale fu la conseguenza di questo stato

di cose nuovo ed imprevisto, se non la sparizione dal mercato dei
noli dell'importante tonnellaggio greco, del quale non 6 dato -di ac-
eertare la consistenza in modo preciso, ma che si pub aupporre sg.
periore al millone di tonnellate i
Questi importanti fattori serebbero bastati da soll a determinare

la subitanea crisi dei noli e per conseguenza dei carboni, ma pure
'

non furono le sole cause che la determinarono, anzi furono tra le
minori.
Si aggiunga che nel mese di ottobre la nostra situaziope gra-

naria divenne ad un tratto allarmante.
Scarso, come à noto, il raooolto interno del frumento, soarsis-

simo quello del granoturoo.
Gli aooertamenti solertemente fatti dal Ministero di agrfooltura

non lasciavano più alcun dubbio: bisognava fare assegnamento sul
raccolto americano ed in parte su quelli dell'Argentina e-delPAu-
stralia.
Anche queste risorse si palesavano forse inadegnate ai bisogni

mondiali e poi si andava intensifieändo la dellaienza del tonnel-
laggio per le ragioni già esposte, principale quella dei siluramenti
nemici.
Ocoorreva dunque un provvedimento energloo che potesse salvare
il nostro paese dalla carestia del grano. •

Esaminata attentamente la situazione, dice Poratore, non esitam-
mo un momento solo e passammo dal naviallo assegnato al car-
bone ben 200.000 tonnellate a quello oui era afadato il trasporto
del cereali..
Quasi nello stesso tempo si intensificarono le necessita del nostro

armamento, ed altre 100 000 tonnellate passammo dai carboni ai
metalli.
Non fu senza rincrescimento che adottammo queste misure elle

venivano à ferire in certo modo 11 rifornimento pieno del carbone,
ma pel carbone esistevano ancora scorte sulle quali era possibile
di vivere; e poi che cosa avreste detto voi, che cosa avrebbe dètto
11 Paese, se il grano fosso venuto a inancare proprio abl onorè:del-
l'inverno 1

.

Ihtadto le nati norvegesi 11 ferdiardno ildPt'0Yrisainta 'iú þorto
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senza.aaeettare offerte di nolo, anche elevato, per mancanza di as
stourazione contro 1 rischi della guerra.
Le navi greche, come obbedendo ad un cenno, appena dalineatasi

la forte tensione fra l'Inten ed 11 Governo del fte Costantino, ces-
sarono i lofo trafRoi sostando nel porti ove si trovavano e rifiu-
tando qualsiasi otferta a qualsiasi nolo.
I,Governi alleati furono costrètti ad affrontare, di comune ao-

cordo, 16 due questioni, intervenendo nella questione delle assicu-
razioni norvegesi con opportune garanzie per il futuro, e prooe-
dendo per le navi greche a t un noleggio in blocco a determinate
condizioni e sotto speciali misure di salvaguardia avvenim.
Quaste trattative difRoili e delicate richiesero naturalmente un

oerlo tempo; tuttavia verso la fine di gennaio esse erano già com-
piute e le navi norvegesi e greche riprendevano gradualmente il
mare.

Spera di avere così convinto la Camera che la grisi del tonnel-

laggio pel carbone e,la conseguente diminuista importazione ebbero
orijini tutt'afatto diirerse dall'applicazione miella taritra massima

dei noli, in quanto esse derivarono da cause ben più lontane, di
carattere assai più generale e di contenuto motto piû profondo.
Ma quale fa l'oþera spiegata dal Ministero del trasporti di fronte

ad âna .cosi grave e dictamolo puro, una oosi imprevedibile crisi i
DaÌ· l luglio 1915 a tutt'oggi il naviglio mercantile nazionale el

esterõ, sotto il controllo diretto dell'Italia par servisi d'importa-
zione, fu aumentato di 165 n'avi da noi holeggiate e per 860.000
tonnellate di portata di carico in ciclo permanente.
Conoludemmo nello stesso tempo, un accordo ooi Governi alleatis

per ettetto de14uale:oi fu ceduta una congrua parte del naviglio
austro-germanico sequestrato in Portogallo .all'entra‡a in guerra di
quella Repubblica. Il tonnellaggio nemico da noi esercitato eblie in tal
modo, dal 1 Inglio in poi, un aumento di circa 20 unità per 130,000
tonnellate di portata.
Quanto alle navi,estere noleggiate esse sono ora salite a 138 navi

per 750,000 tonnellate, oltre le navi che nello stesso periodo di
tempo furono perduto e sostituite.
Le elfke esposte basteranno a dimostrare per quali imprescindi-

bili'motivi fummo costretti a procedere gradualmente alla requisi-
zione generale di tutto il naviglio naztonale, d'ogni tipo e dimen,

sione,'comprese le intere stive dei transatlantici, e finanohe i cor-
ridoi per gli emigranti sulle linee transoceaniche od i velleri atti
alle navigazioni a lungo corso.
Nella -stesso tempo davamo ogni opera per stimolare e favorire

l'industria della oostruzione navale possibilmente anche in acquisti
di quove' navi.
Qui l'oratore viene a trattare degli acquisti diretti adi navi da

parte delloa Stato.
Confessa che egli stesso è stato fautore di questo sistema e che

più -voltè ha tormentato con le sue richieste l'onorevole oolfoga pel
tesoro;,ma questi è stato inflessibile, came sa esserlo quando vuole.
Orbene, l'oratore confessa ohe ha ûnito con oredere ehe la ragione
sia dalla' parte del ministro del tesoro (Commenti).
Anzitùtto ,moltissimi Stati belligeranti en eutralig hanno proibito

la vendita -delle loro navi.
7 Inoltre à chiaro che se lo Stato dovesse acquistare, sarebbe per
ottenere un indremento.immediato e congeno del proprio tonnel-
laggio.
Per *raggiungere questo scopo non basterebbe di eomprare i 10 o
i 20 vapori, oooorrerebbe avvioinarsi ad un milione di tonnellate;
operazionesohe,forso si sarebbe potuta considerare nei primi mesi
dellatgherra, ma che ai prezzi attuali importerebbe a dir poco un
miliardo e mezzò (Commenti - In‡erruzioni - Mormorii).
Deltreito sono .trattative in corso con i Governt alleati per un

sistema di acquisti in comune, che eliminerebbe il danno della con-
correnzatehe tgto ha spintò i prezzi dei poohissimivapori tuttora
sul mercato.
Tuttavilo Stato ha Éooraggiato in .ogni modo gli aognisti di

navi(da parte di.privati.

Da quanto l'oratore ha' esposto risulta limpido che in nesson caso
noi potevamo sopperire al bisogno del trafBeo marittimo con le.solo
nostre risorse di tonnellaggio, qualunque fosso stato 11 nostro sforzo

per proonrarci navi. (Commenti - Interruzioni).
L'oratore dichiara che, nell'intesa di Roma, la questione dei no-

stri bisogni navali venne risolutamente prospettata ai nostri al-
loati.
La Camera comprenderå come por un giusto riserbo l'oratore

non possa addentrarsi in soverchi particolari. Gli à però gradito di
poter informare che da quella conferenza ad oggi le nostre dispo-
nibilità di navigho si sono accresolute di 205.000 tonnellate già ef-
fettivamente ottenute in conto delle maggiori richieste fatte dal-
l'on. Ancona per colmare la deficienza del nostri trasporti, segna-
tamente di oarbone.
Quindi con piena oosoienza diobiara che, circondato ed assistito

dai eonsigli di uomini veramente competenti, consigli avidamente
ricercati, incoraggiando ogni seria iniziativa e scartando ogni ten-
tativo che fu giudicato ingiusto o dannoso per lo Stato, ha potuto
fino a questo momento fronteggiare una situazione che pareva do-
vesse essere insuperabile. (Commenti - Interruzioni).
Questo non signifloa che ogni preoccupazlçne sia scomparsa e che

si possa nuotare nell'abbondanza del consumi. Sigmfica, invece, esat-
tamente il contrario, vale a dire che siamo ancora circondati di

grandi pericoli, dei quali trionferemo soltanto se sapremo compor-
taroi con crescente virilità di propositi. E non è solo del superfluo
che dovremo privarci, ma ancora in molti casi di servizi che siamo
avvezzi a considerare di prima necessità.
E così per quello che riguarda 11 oarbone, riinziŠni fortissime'nel

movimento delle ferrovie, dei piroscad, delle industrie non di gtierra
e, finanche, sul consumo del gas.
Esaurita così questa rápida rassegna dol traffloo marittimo passa

a trattare del servizio ferroviario.
Prima di ogni altro à necessario che la Camera tenga presente

l'enorme aumento del movimento ferroviario in quest'ultimo pe-
riodo.
Tenuto conto dell'aumento della percorrenza mediagdei trasporti e

del carico medio dei carri, risulta che l'utilizzazione del carro 6
cresciuta circa del 16 per cento.
Per 11 servizio militare, tenendo conto dei carri giornalmente im-

pegnati nel trasporti, dei carri arredati per le truppe, di quelli adi-
biti at troni sanitari, degli aeoantonati per eventuali bisogni, àoo.,
si possono considerare presentemente impegnati circa 55,000 carris
pari al 60 per cento circa di quelli utili al trafBoo.
L'addebito, adunque, di scarsa utilizzazione dei carri 6 ineussi-

stente, perché invece risulta ohiaramente che si ð raggiunto un ren-
dimento assai maggiore di quello che 11 materiale dava prima dàÛa
guerra, e oió in virtà dello sforzo veramente ammirevole che l'Am-
ministrazione ferroviaria, secondata dal personale tutto, va com-
piendo da oltre due anni.
Il grande disagio deriva' dal diminuito humero di carri a dispo-

sizione del pubblico, che à ridotto del 60 per cento di fronte a

quello che era prima, essendo il rimanente assorbito esclusivamente
dat bisogni militari.
L'oratore annuncia che à riuscito, meroë il trasporto di materiali

metalhel e mercò debiti accordi col Ministero della guerra per/le
relative maestranze, a fare , ordinare in Italia, all'industria nazioz
nale, altri 3000 carri e 9J locomotive. Sono inoltre in corso tratta

tive anche con le ditte italiane per costruzione di altri carri speciali
con poco metallo e di noleggio di locomotive del Governo belga e di
carri di quello inglese.
Tuttavia, se questo puð rappresentare un sollievo per l'avvenirà,

non € meno grave, benché non insuperabile, la situazione.del pre-
sente.
L'oratore risponde quindiall'onorevole Crespi. (Segni d'attenzione).

La onorabilitå dell'onorevole Crespi, noa à e non a mai stata me a

in questione; si può proporre in buona fede un contratto inace'et-
tabile e rimanero un uomo onesto. (Commenti).
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In quanto alla classe cui l'onorevole Crespi accounb, vale a dire
una rappresentanza della grande industria nazionale, l'oratore non
avrebbe mai potuto pensare anche lontanamente di mancarle di ri-
guardo. :

Ma non eta qui 11 nodo della questione. La questione è unica

sapere se il contratto con tanto calore sostenuto dall'onorevole Crespi
fosse buono o cattivo per lo Stato.
Su questo punto l'oratore non ha nulla da modificare intorno al

giudizio portato da cinque ministri che unanimemente deliberarono
di respingerlo (Approvazioni - Commenti).
L'óratore conferma pure la esattezza dei fatti esposti alla Ca-

mera in tale oooasione.
'I'ornando alle questioni di ordine generale, l'oratore afferma

che dobbiamo gradatamente, ma fermamente procedere all'elettrifi-
cazione di tutte le nostre ferrovie e della massima parte delle

nostre industrie: questo sarà fra i primissimi doveri dell'Italia rin-
novata dopo la vittoria.
In materia di ¿lettrificazione ferroviaria non siamo ai primi

tentennamenti, possiamo anzi considerarci tra i più avanti in

Europa.
L'oratore ricorda che abbiamo tanta ricchezza d'acqua da potere

olettriûoare tutte le nostre ferrovie.
E mentre si elettrifleano le ferrovie devono costruirsi ed acqui-

starsi navi. Non può che confermare le liete speranze che -il nostro

paese si metta risolutamente in questa via. E oiò dico senza in-

tempestivi ottimismi, ma pure senza deprimenti sconforti.
L'oratore cosl'oonclude:
L'offleina pel materiale elettrico ed il cantiere saranno le nostre

.due colossali industrie del dopo guerra, ove impiegheremo coloro

che ora lavorano febbrilmente a produrre munizioni per la difesa
della patria; e così dopo le benedizioni che inviamo ai nostri sol-
dati, alla nostra gente di mare, ai nostri ferrovieri, succederanno
quelle per una patria fatta dal lavoro dopo la vittoria piú indi-

pendente, piú libera di 86, più prosperamente grande! (Approva-
zioni - Applausi - Commenti).
,CRESPI (segni d'attenzione), per fa‡to personale, si propone di-

mostrare che 11 contratto da lui proposto al Ministero Boselli era
non solo morale, ma equo e conveniente per lo Stato.
Nel maggio e giugno scorso l'oratore, trovandosi a Londra, aveva

potuto prevedere la crisi dei noli; crisi d'altronde prevista anche
.da altri compresa la nostra Delegazione di Londra.
Fu precisamente la Delegazione di Londra che dichiarò di non

poter garentire i trasporti occorrenti a quella industria dei coto-

ngel che dà lavoro a trecentomila operai.
Aggiungo che la Delegazione di Londra aveva fatto acquisti di

tonnellaggio a condizioni vantaggiose, ma non era stata incorag-
giata a proseguire per questa via.
Quale rappresentante della industria cotoniera (commenti - In-

terruzioni) e non avendo nella questione alcun interesse personale
Poratore pensò allora che PAssociazione di tutti i ootonieri del

Regno, che l'oratore presiede fin dalla sua fondazione (Commenti),
avvrebbe potuto farsi essa acquirente di vapori pel trasporto dei
cotoni.

Questa Associazione, che ora si trova in grave contrasto cogli
armatori e ne era riuscita vmoitrice, (Commenti) trattò allora per
mezzo dell'oratore un acquisto di dieci piroscan e concluse con la

Delegazione di Londra un contratto di noleggio, one doveva essere

ratiûoato a Roma. .

Conviene qui avvertire che in quel momento gli armatori si di-
.chiaravano pronti ad acquistare essi del tonnellaggio a condizione

dell'esonero dalle tasse. (Commenti).
Questo eeonero non era richiesto dai cotonieri, i quali non si

proponevano neppure di realizzare un utile, ma solo di ammortiz-

zare anche in breve termine il sopraprezzo di acquisto.
I cotonieri che avrebbero potuto noleggiare le loro navi a chic-

ohessia, preferirono offrire al Governo italiano il noleggio di una

parte della flotta.

Come corrispettivo l' oratore chiese che il Governo noleggiasse
anche i piroscaA adibitì al trasporto dei cotoninella stagione morta
di questi trasporti.
L'onorevole Daneo, allora ministro delle finanze, si diohiarb-fa-

vorevole alla proposta. Cosi pure si ebbero buoni afflilamenti dal
Ministero della marina.
Avvenne a questo punto la crisi. Intanto i prezzi del tonnellag-

gio andavano crescendo e una parte dei ootonieri intendeva riti-
rarsi dall'acquisto.
In principio di luglio l'oratore si rivolse allora per lettera al mi-

nistri Meda e Arlotta.
La cosa in portata in Consiglio dei ministri, ohd in massima si

dichiarb favorevole all'affare. E 11 ministro Meda confermò quanto
aveva scritto 11 ministro Daneo.
Fu alldra che l'oratore discusse coi ministri Arlotta e Soialoja i

particolari della convenzione.
Rimase inteso che sarebbero state mandate isfruzioni al Commis-

sario generale di Iandra per la conclusione dell'affare.
Ma dopo un nuovo Consiglio dei ministri un telegramma del-

I'onorevole Arlotta informava l' oratore di alcuni dubbi insorti
circa la clausola relativa al noleggio e lo chiamava a Roma per
conferire.

L'oratore, essendo infermo, mandò a Roma il direttore della So-

oietà; 11 quale seppe dall'on. Arlotta ohe un- Comitato di ministri

aveva ritenuto il contratto non conveniente precisamente per la
clausola dei noli.
In quel giorni il Governo noleggiava dagli armatori neutrali a

Londra del tonnellaggio per un prezzo superiore a quello proposto
dall'Associazione cotonieri: il che dimostra una volta di più la oon-
venienza di tale proposta.
Ad un telegramma de11'oratore il ministro Arlotta rispondeva in-

sistendo nel dichiarare non conveniente per lo Stato, perché alea-

toria, la clausola relativa ai noli.

Dopo ciò l'oratore non si occupò più dell'affare.
Perció con grande e spiacevole meraviglia nella seduta del 3

marzo udl Pon. Arlotta esprimere un severo giudizio ciros la detta
proposta.
Si compiace che in quel giorno stesso il ministro abbia temperato

tal giudizio e abbia reso ampio omaggio alla buona fede ed alla
onorabilità dell'oratore.
Deve ancorà rilevare che l'onorevole sottosegretario di Stato pei

trasporti ebbe un giorno a portare alla Camera ed a comunicare
ad alcuni colleghi un verbale che doveva contenere la deliberazione

ministerialp relativa al contratto in questione.
Questo verbale fu pubblicato la sera stessa in un giornale della

capitale.
Se il testo pubblicato è autentico, risulta da esso che la delibe-

razione mmisteriale à fondata sui dati di fatto erronei circa quello
che era ai primi di luglio 1916 il corso dei noli.
In tal caso convien dire che chi informó quel Comitato dei mini-

stri lo informò in modo assolutamente inesatto. (Commenti).
PRESIDENTE, fa osservare all'oratore che 11 fatto personale à or-

mai esaurito.

CRESPI, termina affermando che il rifiuto di quella proposta rap-
presenta per lo Stato una perdita di trentatre milioni e mezzo in
un anno, senza contare la perdita delle tasse per circa 11 mi-

lioni.
Poiché si è detto dal ministro che il contratto conteneva un'alea

pericolosa per lo Stato in quanto che i cotonier1 avrebbero potuto
consegnare i vapor1 allo Stato in caso di noli bassi e ritenerli in
caso di noli alti, l'oratore dichiara che anche qui vi è una inesat-
tezza di fatto.
I cotonieri chiedevano di essere garantiti contro la requisizione.
Nella lettera al commissario di Londra si fissava, invece, preli-

minarmente il limite dei noli; cosicché qualsiasi alea era esclusa·

Edelresto il Governo poteva ricusarsi.di trasportare i cotoni
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quando i cotonieri avessero tentato di speculare cedendo i noli allo
Stato.
Tutto ciò non fu evidentemente tenuto presente dal Comitato dei

ministri, che respinse quel contratto.
Aggiunge altri particolari per dimostrare che quel progetto di

contratto non fu esattamente valutato perchè o non fu esattamente
conosciuto o non fu esattamente compreso.
È pronto a comunicare a tutti i colleghi quel progetto: sicuro

che tutti riconosceranno che si trattava di un contratto sotto ogni
aspetto vantaggioso.
La conclusione à che ora il commercio italiano conta parecchi pi-

roscall di meno pel traffico transatlantico.
Ciò perché prevalse la tendenza degli armatori, i quali volevano

bensi comprare piroscafl all'estero, ma non pagare le tasse.
Infatti, appena eliminata la proposta dei cotonieri, fu emanato il

deci•eto che esonerava dalle tasse coloro che avessero comprato pi-
roseafi esteri. (Commenti). Senonchè in linea di fatto nessuno com-

prò piroseafi ed in questo momento la metà della flotta mercantile
italiana è immobilizzata nei nostri porti. (Commenti vivaci).
L'altra metà, poi, prolunga artificialmente la durata delle traver-

sate per navigare il meno possibile.
Sembrerebbe quasi che 11 ministro dei trasporti tema una cosa

sola: agire contro gli interessi degli armatori. (Commenti vivaci e
prolungati).
Contesta poi l'afermazione del ministro dei trasporti circa gli

efetti degli accordi di Pallanza, e aferma che dalla metà di uo-
Tembre in poi l'importazione dei carboni andò sempre diminuendo,
bi qui avviene che ora manca il earbone necessario e si parla

dell'arresto di parecchie industrie. (Commenti).
Concludendo aferma che l'opera del ministro dei trasporti è stata

meramente negativa. (Commenti prolungati - Approvazioni-Ru-
mori).
ARLOTTA, ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, senza oc-

cuparsi di questioni personali, premette che le lettere ministeriali
ricordate dall'onorevole Crespi non riguardano la sostanza del con-
tratto. (Interruzioni). ,

Aferma che nel contratto si proponeva un ammortamento nella
misura del 33 per cento, il che in sostanza si risolveva in un par-
ziale condono di tasse.
11 ministro della marina, poi, fece sempre dellejriserve sul con-

tratto.

Appena assunto al Ministero, l'oratore portð la questione in Con-
siglio dei ministri e questo decise di sospendere le pratiche, sem-
brando i patti troppo onerosi.
Contesta le cifre addotte dall'on. Crespi circa il corso dei noli

(Commenti - Rumori), e chiede se il Governo poteva consentire un
nolo, superiore a quelli che erano in quel giorno i noli correnti, per
una diferenza di 2.700.000 lire all'anno (Denegazioni del deputato
Crespi - Interruzioni - Commenti - Rumori).
Aggiunge che anche nei mesi suceessivi al luglio i noli si man-

tennero inferiori a quelli chiesti dai cotonieri. Solo nel mese di di-
eembre furono superiori di uno seellino (Interruzione del deputato
Crespi - Commenti - Rumori).
Quella pretesa di noli eccessivi fu la ragione per la quale fu re-

89ÍRÍiß IS þrOPOSÉS.
Ripete pol ohe, mentre quattro vapori si volevano noleggiare allo

Stato a queste eondizioni, per gli altri sei i cotonieri si riservavano
la facoltà di valereene pel trasporto dei cotoni o di noleggiarli al
Governo.
Non è ohi non veda che se i noli_aumentavano i cotonieri avreb-

bero tenuto i vapori per sè, se diminuivano li avrebbero ceduti
allo Stato. (Commenti).
Certamente, poi, avrebbero ceduto i vapori allo Stato, quando,

fatta la pace, i noli sarebbero tracollati.

Perció, ripete, un Comitato di einque ministri ad unanimità giu-
dicó leonino un tal patto e lo dichiarò inaccettabile per lo Stato.

Protesta poi contro l'affermazione che il Comitato dei ministri

non sia stato informato esattamente. (Commenti prolungati - Ru-
mori).
Nella ricordata riunione era presente ed ebbe parte principale il

ministro Scialoja. Come può quindi asserirsi che la formola da lui

proposta non sia stata tenuta presente in quella riunione ? (Ra-
mori).
Protesta poi contro l'asserzione che siansi voluti favorire gli in-

teressi degli armatori, affermando che anche nelle concessioni fatte
a questi il Governo ebbe un solo movente ed un solo intento : l'in-
teresse del Paese. (Approvazioni - Commenti animatissimi - Vivi
rumori).
Molte voci: Inchiesta! Inchiesta!

SCIALOJA, ministro senza portafoglio (segni di attenzione), pre-
mette che la natura del contratto proposto era essenzialmente alea-
torio. Poichð già allora incombeva il problema dei trasporti marit-
timi, la proposta di tale contratto meritava di esser presa in con-
siderazione.
Certamente chiunque avesse contribuito ad accrescere il numero

delle nostre navi avrebbe fatto cosa utile al paese.
Trattavasi delle modalità del contratto.
L'oratore fu incaricato dal Comitato dei ministri di redigere la

minuta di una lettera-contratto che avrebbe dovuto poi avere la
approvazione dei due contraenti: il rappresentante dell'Associa-
zione dei cotonieri e il ministro dei trasporti.
Avverte però che egli si occupò soltanto della formulazione le-

gale dei patti; ma non aveva competenza di giudicare della conve-
nienza dei patti medesimi.
Questa lettera-contratto fu in minuta comunicata all'onorevole

Crespi.
Suecessivamente, vagliati i dati relativi al prezzo dei noli e ap-

prezzate le diverse alee al contratto etesso inerenti, e aventi tutte

per base il futuro corso dei noli, il Comitato dei ministri credette

non conveniente il contratto.
Per apprezzare la deliberazione del Governo conviene porsi dal

punto di vista in cui esso trovavasi allora, dovendo giudicare di
alee future. Anche oggi, dopo parecchio tempo, il giudizio sarebbe

tutt'altro ehe facile.
E conviene, in materia di alee, andar molto cauti, quando trat-

tasi non del proprio interesse ma dell'interesse dello Stato.

Spera di aver soddisfatto il desiderio manifestato dalla Camera

con l'aver dati maggiori chiarimenti sulla questione.

Interrogazioni, interpellange e proposte d'inchiesta.

BIGNAMI, segretgrio, da lettura delle interrogazioni ed interpel-
lanze. '

< Il sottoscritto chiede. d'interrogare il ministro della guerra, por
sapere se è informato delle ragioni per le quali un soldato ricono-
sciuto affetto da tubercolosi avanzata à stato rinchiuso in prigione
ad Orvieto, in relazione ad una inchiesta disposta in quel distretto
militare.

< Bentini ».

' e Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agricoltura e

dei trasporti, per sapere se consti loro che nella provincia di Ber-

gamo e in altre provincie della Lombardia sieno state sospese le

conoimazioni chimiehe primaverili in causa di mancati o insufficienti
mezzi ferroviari di trasporto di concitni, e se si rendano conto del

danno irreparabile che ne deriverà al futuro raccolto granario.

« Benaglio ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei trasporti, per
conoscere quali provvedimenti s'adotteranno per scongiurare il
grave pericolo, che minaccia la soppressione degli approdi dei piro-
scaû sull'importante spiaggia di Catanzaro Marina.

« Casolini ».
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\Il sottoserittgebiede d'interrogare il ministro delPinterno,per
sapere - di frónte alla statematica soppressione, da partà della cen-
sura milanese, di ogni largo resoconto di agitazioni operaie e di
scioþeri - se detta soppressione derivi da ordini impartiti e, irt"
caso afferma,tivo, se creda il provvédimento in armonia coi propo-
siti annunciati di liberth Sul terreno delle competizioni econo-
miehe.

« Casalini ».

« 11 sottosèritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere quali temperimenti creda d' introdurre nell'applicazione
della tassa bimestrale sulle manipolazioni dello zucchero, nei rap-
porti degli esercenti di farmanie, tenuto presente che l'uso dello
zueoËeËo previsto dalla farmacopea ufficiale non costituisce fonte
di ut le e che la misura di L. 60 al bimestre risulta eccessiva e

sproporzionata al consumo dellesmodeste manipolazioni di zucchero,
che si verifloano nelle farmacie.

« La Pegna ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri
per sapera se non creda opportuno riorganizzare l'ospedale italiano
a Parigi in modo da evitare il fatto poco dignitoso che il Governo
franoese concorra' nella spesa.

« Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto ohiede d'interrogare 11 ministro di agricoltura e

della guerra, per tapere se intendano provvedere a che nell'inte
resse agrario siano estesi, a favore delle classi 1874 e 1875, gli
OSODeri e, quei piccoli proprietari, i quali, pur avendo meno di
quattro figli conviventi a loro carico, possono provare di trovarsi
nella condizione assoluta di essere i soli validi lavoratori delle

proprie terie eli avere quattro membri della famiglia invalidi ed
a loro earico.

« Gazelli ».

« 11 sóttoscritto chiede d'interrogare íl presidente del Consiglio
ed i ministri della guerra e del tesoro, per sapere se non ritengano
ne<iessario ed urgerite provvedere all'acceleramento delle contes-

sioni delle pensioni di guerra, sia con l'assunzione in servizio di

personale straordinario come cori la sempliûcazione della relativa

procedura.
'

« Bianchini ».

< 11 mottòshrittö ohiede d'interrogare 11 presidente del Consiglio
e il ministro degli affat i esteri, per sapere se, e con quali risul-
tati, siasi provveduto ainochè presso la pubblica opinione all'estero
sia Valórízz sta la riostra azione militare, e siano ditese e giustifi-
cate, di fronte a propagande opposte, le aspirazioni nazionali.

« Bianchini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del consiglio,
dei ministri e il ministro delle finanze, per sapere se non credatio

urgente e mdispensabile provvedere perché sia imposto il calmiere
sulla semola per la fabbricazione delle paste alimentari e sulle pa-
ste medesime.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Sandulli ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, per
sapare se non ritenga che la nuova complicata procedura relativa
ai ricorsi contro gli accertamenti di inoetta del fleno e sull'obbligo
di redigere i ricorsi in carta bollata da L. 2 anche per piccoli re-
clami, che devono pervenire alla segreteria del Comitato dei ricorsi,
presso il Ministero di agricoltura, nel termine di dieei giorni dalla
comunicazione dell'accertamento impugnato, non equivalga a negare
giustizia a tanti piocoli agricoltori, colpiti da eccessive imposizioni

ed impossibiliati a consegnare il.flenoineettato, a presoinderedalla
inopportunit,h di crearà nuovi organi complicali di ÃcNntrÀuiÃnÑ
burocratico, colla faragginosa trasmissione dilhearti göol sologi-
sultato di stancare la pazienza degli intèressafi, inducendoli ad ac-
cettare gli accertamenti talora gravosissimi dei funilo'nari,d'incáË-
ta, specialmente per i piccoli proprietari della zoia di i iitagás,' i
quali sono stati i più danneggiati.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« CasÑn9.

« R sottoscritto chiede d'Interrogare il ministro della .guerrä, per
sapere se non creda opportuno un maggior rigere nelle Gesenzioni
da ogni servizio militare per uomini validiesimi esseniplicemente
affetti da miopia ».

« Marazzi >1

< 11 sottoseritta chiede d'interrogare il ministro dell' interno,
per sapere se egli non ritenga equo e doverosoddi rivedere i don-
tratti di forniture careerarle in relailone oogli attuali prezzi delle
merci.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< GJretti ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare i ministri dell'agriooltura le
della guerra, per conoscere quali prótvedluienti fablilano reso o

intendano prendere per impedire che la Commissioiie rovinciale
di Bergamo per Pineetta dei foraggi, abbia, come ata facendo in
molti casi, a procedere alla pequisiziáne di tutto 11 foragdo di un
determinato proprietario, senza laseiargliène pepiiure una pioòola
quantità per 11 mantenimento dei capi di equini o di bgvini diŠró-
prietà del medesimo.
(L'interrogante chiede la rispósta scritta).

« Paolo Bonomi sa

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle ananze,
per sapere se non creda opportuno di promulgare un'amËistia per
le contravvenzioni alle leggi deÌ bollo e del registro.
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

e Leinbo,"MiÃri:>.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle goste; pàr

sapere se non créda di aumentare subito e su fàrte scala il riúmero
dei Ubretti per la sottoscrizione al prestito naziònale; la cui' aþeo-
gliepza fu oosi favorevole da parte dei piccoli "risparmiatori, e di-
stribuirli largamente senza ritardo fra le riedvitoile postali ohe a
gran voce li r clamano.

(L'interrogante chiede la risposta scritta),
« Bevione. .

« Il sottoseritto chiede d'interpellare if presidente del Cònèiglio e
il ministro dell'intorno, sulla presenza in Italia di Iiumerooi ind-
diti austro-tedeschi; e per sapere se non crŠdáno he olo dösti-
tuisca un grave pericolo per la sieurezza interna'dello Stato.

« De Felice-Ginifrida ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro ilella guerra,
cirna l'ordinamento, gli obbiettivi, i contratti e la efilolónza dolla
nostga aviazione da guerra.

« Chiesa ».

« Il sottoseritto chiede d'inferpellare 11 presidente del Consiglio ed
il ministro della guerra, sulla opportunitå .di; lasolare svolgere a
porte aperte il processo contro monsignor derlach e complioi,a so-
1.nne ammonimento dei nemici di fuori e dei vigliacchi disdentro
lasciando alla prudenza del tribunale di guerra, s'intetide, il-gla
dizio sulla necessità di procedere a porte chiuse soltanto quando
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si tratti di domande o di documenti su cui sia riconoaminta l'indi-

spensabilità del segreto, nell'interesse della difesa nazionale.

< De Felice-Giuffrida ».

« Il enttoseritto chiede d'interpellare 11 ministro della istruzione

pubblica, per sapere come mtenda dare esecuzione al v. to delibe-
rato di recente dal Consiglio superiore per le antichità e belle arti
a seziont riunite, tanto per oló ohe ei riferisce a'l' isolamento dei

Fori imperiali, quanto per quel che riguarda l inclusione dell' in.
tero colle capit.olino nella zona monumentale di Roma.

« Federzoni ».

PRES1DENTE, annunoia due proposte di inchiesta parlamentare
che, at termini del regolamento, saranbo tra'amesse agli efilet per
l'ammismi.ne alla lettura.
MUDIGLIANI, diobiara che, con altri deputati di altre parti della

Camera, ha presentato una m az one che conolude per una inchiesta
sai fatti emersi dalla recente discussione.

.Questa mozione è sottoscritta da più di dieci deputati; pub dunque
fissarsene sens'altro lo svolgimento. E l'orat. re confida elle la Ca-
'me intera sentirà il dovere di uscire al più presto da questa in-
cresolusa questione.
TrattS9i di sapere se un contratto proposto da un deputato e ac-

cettato già dal commissario generale italiano a Londra, f see un

boÀtratto immorale, come ebbe a dire in una seduta precedente
l'un, ministro dei trasporti marittimi e ferroviari: oppure se, per
la pre-isione di diversi interessi, sta stata resplata ingiustamente
una proposta utile al paese (Denegazioni e proteste dell'on.ministro
dei, trasporti).
Trattasi.anche di accertare la verità det fatti, da una parte e

dall'altra contestati.
Nell'mteresse del paese domanda ohe si facois la luce (Applausi

all'estrema emistra - Commenti prolungati -- Rumori).
ARLOTTA, mmistro dei trasporti marittimi e ferroviari, protesta

vivamerite contro 11 dubbio che sulla sua decisione abbiano influito

inte1•essi particolari.
BOSELLI, presidente del Consiglio. Il Governo intende uscire im-

mediatamente da questa discussione, ineresiosa semprp, ma tanto

più in questo moniento. (Applausi).
Non 6°questione.d'inchiesta. Trattasi solo di questione polifica, di

giudicare cioè se 11 Governo ha beno o male operato reepingendo
quel contratto di cui tanto ei è parlato.
E 11 sua gmdizio la Camera lo esprima col suo voto politico.

(Commenti).
Pensia•no - esolama l'oratore - alle navi nostre e dei nostri al.

lests, che, esposte a gravi pericoli, e .loano i maril (Vive approva-
dioni .- Commenti - Rumori all'..strema sinistra). .

Fa appello al patriottismo ed al senno politico 11alla
.
Camera e

chiede che questa col suo voto dichiari apertamente se il Governo
abbia o nogabbia la sua fiducia. (Approvazioni - Commenti ani-
mati e prolungati - Rumori - Agitazione -11 presidente sospepde
,lasseduta);
(La"neduta,,sospesa alle 18,50, è ripresa alle 19,15).
PRESIDENTE Custode del regolamento nell'interesse di tutti e

pirticolarmente delle min aranze, riconosos anzitutto come nella in-
certezza delle vigenti disposistoni d.1 regolamento, dopo le dichia-

razioni dell'onorevole ministro dei trasporti, possa, se la Camera
lo creda, la discussione generale, gik chiusa; ritenérsi di nuovo

aperta.
Deve poi avvertire che, 11regolamento disponendo tassativamente

ehe una proposta d'inohinata parlamentare segua la procedura di
tutte le prqposte'd'iniziativa parlamentare, le due proposte d in-

chiesta parlamentare devono essere trasmesse agli Ufflei, one si riu-
niranno domattina.
-
' Quando gli Ufflei ne abbiano ammessa la lettura, se ne potrà dar
lettura ella seduta;stesså di domani, e si potranno allora di ac-

oordo adottare i provvedimenti opportuni per solleoitare la prooe-
dura successiva. Ques'a e la sola via legale ehe debba seguirsi.
Dichiara poi che si è reso piens ragione dei sentimenti che

hanno inspirato le parole dell'onorevole presidente del Consiglio, ed
à certo che anche tutti gli onorevoli colleghi se ne saranno ress

ragione, consitterando la gravità del momento in cul tutti gli nguardt
del Paese sono rivolti alla sua più alta assembles in attesa dello
sue deliberazioni. (Vivissime approvazioni).
CEIIESA ha presentato egli pure una proposta d'inehfesta non pr

ostilità ai Governo, ma perehà importa accertare la verità in una

questione delicata e incresoiosa.

Ritiene quindi che le proposte d'inchieste debbano seguire la pro-
cedura parlam••ntare. Intanto la Camera potrà continuare serena-

mente la discussione degli altissimi interessi del paese, evitando
voti e delibel·az oni precipitate (Vivissime approvazioni).
BOSELLI, presidente del Consiglio, .lichiara di deferire, come di

d0vere, al presidente per ciò che concerne la procedura che do-
vranno seguire le proposte d'inchiesta (Vivissimo apprövazioni).

La seduta termina alle ore 19,30.

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:

Comando supremo, 15 màrgo £917- (Bollettino di guerra
n. 600).
Alla testata del Cismon (Brenta) la slotte sul 14 un tentativo

nemico di irruzione contro le nostre linee sulla seconda cima del
Colbricon fu prontamente represso.
Nella giornata del 14 lungo tutta la fronte attività di artiglierio

e di piccoli nuclei di fanterili, pill intensa sul Carso, ove le
nostre pattuglie si spinsero fino alle linee nemiehe asportando ma-
teriali.

Cadorna,

settort 'esteri.

Nel settore orientale la situazione ei mantiene inva-
riata.
In Picardia l'avanzati inglese, ripresa lunedì ad

ovest di Bapaume, ha avuto per risultato di portare
.la lotta in campo libero.
Gl'inglesi hanno perciò occupato altri importanti vil-

largi e inflitto nuove \perdite al nemico.
Egualmente i francesi hanno migliorato le loro ýo-

sizioni su taluni punti del fronte oosidentale, sopiat-
tutto ad est di Canny-sur·Matz e nei dintorni di Maisons
de Champagne.
Sulle due riv.e della Moéa non si sono rinnovate le

azioni di fanteria. La sola artiglieria ha dato prove di

alquanta attività a nord di Bezonvaux.
In Macedonia gl'italiani hanno un'altra volta attao-

cato e respinto .i bulgaro-tedeschi fra ilaghi di Prespa
e di Malik e progredito presso la quota 1050, di ecce-
zionale importanza strategica,
Altrove non sono segnaiati che scontri di pattuglie

e duelli di artiglieria.
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'In Rumenia non ei è prodotto alcun fatto nuovo de-
gno di menzione.
Continua nel settore caucasico l'inseguimento dei tur-

cht Iser parte dei russi.
Dalla Mesopotamia non sono giunte notizie di ulte-

riori combattinienti.
Si sa tuttavia che le forze anglo-indiane, non dando

tregua al nemico, hanno avanzato ancora a nord di
Bagdad, sulla via di,Samara. -

Dalla statistica settimanale delle navi entrate ed
uscite dai porti francesi e di quelle affondate da sot-

tomarini nemici, emerge sempre piil all'er idenza l'as-
sur dità del così detto blocco tedesco, che non riesce a

paralizzare, neppure in minima parte, la navigazione
dell'Intesa e dei neutrali.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani co-

mumca :

Basilea, 15. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale diee:

Fronte occidentale. - A causa del tempo piovoso l'attivitå della
artiglieria fu limitata sulla maggior parte dei settori.
In Champagne attacchi francesi sulle pendici nord-occidentali

della collina 165, a sud di Ripont non poterono svilupparsi sotto il
nostro fuoco di distruzione. Ofensive di ric .gnizione nella regione
della Somme e sulla riva ocecidentale della Mosa, ove un posto di
guardia francese a sud di Cumières fu preso di giorno con un ener-
gico attacco.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Verso Witonlez, a sud dello Stoehod e verso Jannica, a sud del

Dniester, azioni etfettuate feli emente da nost e truppe mobili.
Fronte macedone. - Ai due lati del lago di Prespa e a nord di

Mõnastir i francesi inviarono anche ieri un attacco con forti efet-
tivi senza risultato.
Fra la Cerna è il lago di Doiran piccoli attacchi nemici non riu-

soirono.

BasSea, 15. - Si ha da Vienna: Un comunicato usciale dice:

Fronte orientale. - Fronte dell'arciduca Giuseppe. - Salvo viva
attività dell'artiglieria nemica in alcuni punti, nessun avvenimento
particolare.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - A .nord di Stanislau

e a sud di Solotwyn nostre truppe mobili effettuarno azioni fellei
Fronte sud-orientale. - Nessun avvenimento importante.

Parigi, 15. - Il comunicato afBciale delle ore 15 dice:

Ad est dell'Oise un colpo di mano eseguito da noi nella regione
del Moulin-Sous-Touvent ei ha perme<so di fare prigionieri.
Parecchi tentativi tedeschi su piccoli posti nei dintorni di Vin-
gd, al ovest di Navaria ed in Argonne sono falliti sotto i nostri
fuochi.
Nella regione di Maisons Champagne lotta di artiglieria abba-

s‡anza attiva. Nessuna azione di fanteria.
Niente da segnalare sul resto del fronte.

Parigi, 15. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice :

Fra l'Avre e l'Oise, dopo violenta preparazione di artiglieria, no-
stre ricognizioni hanno compiuto incursioni m parecchi punti del
fronte nemico sconvolto dai nostri tiri. Verso Bouvraignes e a sud
di Crapeau Mesnil ci siamo spinti fino alla terza linea di trincee
tedesche: ad est di Canny-sur Matz nostri riparti sono penetrati
in un bosco e l'banno occupato per una profondità di ottocento
metri circa. Durante queste azioni abbiamo fatto prigionieri.

Nella regione di Maisons de Champagne lotta a oolpi d1 granate.
Abbiamo compiuto progresel e preso parecchi cammmamenti rie-
mici.
Sulla riva destra della Mosa tiri effloaci della nostra artiglieria

sulle organizzazioni tedesche a nord di Bazouvaux.
Cannoneggiamento intermittente sul resto del tronte.

Londra, 15. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice :

La superacio abbandonata dai tedeschi si è stesa verso sud. Ab-
.biamo occupate le trmore tedesehe dal sud del bosco di SaintaPierre
Wasst fino a nord del villaggio di Saillisel, sopra un fronte d1due

miglia e mezzo.

Stamane di buon'ora abbiamo respinto con successo un ibrte con-
trattacco tedeseo ad est di Achiet le-Petit. Abbiamo migliorato la
nostra posizione in questi paraggi.
I to teschi, stamane, a sud-est di Arras,. dopo un violento bom-

bardamento sono riusciti a penetrare nelle nostre trincee. Qualcuno
dei nostri uomini manca.
Durante la notte, a sud-est di Neuville Saint Weast abbiamo re-

spinto un altro distaccamento tedesco che tentava una incursione.

Le Edere, 15. - Un oomunicato dello stato maggiore dell' eser-
otto belga dice:

Debole cannoneggiamento.

Parigi, 15. - Un comunicato circa le operazioni dell' esercito
d'Oriente dice :

Grande attivitå di pattuglie e di artiglieria sul fronte di Mo-
nastir.

Gli italiani hanno attaccato e progredito nelle vicinanze della
quota 105 fra i laghi di Prespa e di Malik.
Gli austriaci hanno attaccato, ma sono stati respinti con perdite

ed hanno lasciato prigionieri nelle nostre mani.

Pietrogrado, 15. - Un oomunicato del grande stato maggiore
11ce:

Fronte romeno. - Fuoco di fucileria e ricognizioni di esplo-
ratori.

Basilea, is. - Si ha da Costantinopoli: Un oòmunicato uficiale
in data 14 corr. dice:

Fronte del Caucaso. - Vivissima attivita fra pattaglie in rico-
guizione da ambedue le parti. 11 nemico non riusol in nessans delle
sue aziom.

Nessuna notizia importante dagli altri fronti.

Pietrogrado, is. - Un comuntanto del grande stato maggiore
dico :

Fronte del Caunaso. - In direzione di Sakkiz le nostre truppe
avapsarono verso Banek inseguendo i turchi.
In direzione di Khamadan, dopo una lotta che era impegnata da

due giorni, le noslre trup e s'impadronirono di Karmanshah L'in-
seguimento dei turchi continua.

Parigi, 15. La statistica ebdomadaria delle entrate delle navi
mercantili n-i porti francesi, delle perdite di tali navi per cause
di guerra e degli attacchi falliti, reca i seguenti dati POf IS Botti-
mana terminata domeni a 11 corrente a mezzanotte:
Navi mercantili di tutte le nazionalità al disopra delle cento ton-

nellate entrate nei parti francesi, esclusi i battelli da pesca e di
pic olo cabotarato: 707.
Navi mercantili di 1500 tonnellate lorde o piti aff9ndate da,sot-

tomarini: 2.
Ravi mercantili al disotto delle 1500 tonnellate affondaterdaisot-

tomarini: nessuna.
Battelli da pesca kanoesi affondati da sottomarini: nesiano.
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Pietrognido, 16. - Un oomunteato del grando ststo maggiore iniziative cui aveva dato luogo il loro nascere spontaneo e su-

in data di ieri dioe: perbo, ma necessariamente noa ordinato.ed organico.
Fronti ocoidentali e romeno. - Situazione invariata.
Fronte.del Canoaso. -- In direzione di Sakkiz le nostre truppe

hanno sloggiato i turchi dal passo di Kalikban e continuano la loro

offensiva verso Van.

Congresso delle assistenze civili

feri mattina, alla presenza di S. E. il presidente del ('onsiglio, di
ministèi e sottosegretari di Stato, di senatori e di-deputati, del pre-
fetto: di Roma, di consigliei•i comuuali e provinciali, del coman-
dante del Corpo d'armata e di parecchie altre notabilità nei campi
dell'a politica, dell'arte e della beneficienza, venne inaugurato nella
safa deúli. Orasí e Curiazi, in Campadoglio, il convogno delle opero
di assistensa olvile di tutte le città italiane.

Ils disenrso inaugurale fu pronunziato dal presidente del Comitato
romand, professore Adolto Apolloni, il quale, dopo .d'aver rivolto
un caldo saluto agli intervenuti, ricordò con parole di plauso le
opeëe cheidettero vita alla salda compagine della Federazione na-

zioilale delle organizzazioni civili.

L' ratore rilevo pot i migliori auspiel dal fatto che i lavori1el
convegan-si iniziano dal Campidoglio, dal quale.1'Italia nuova-ban-
disce ancora una volta ai pòpoli urfa solenne parola d amore e di
solidarletà nella eventura.

Lavorialno --innae concluset- lavoriamo con entusiasmo e enn

tenacità di propositi perobb dagli orrori della guerra, che tanto

st.razio recarono alla umanità, il genio latino possa e sappia ele-

vare,un'nuovo monumento di provvidenze beneache che ricordi

questo· tragioo per iodo nelle benediaio ti dei popoli.
A1.proLApolloni angul il senatore Mangingalli, il quale, cominciò

con l'esporre le ragioni della guerra odierna, e la necessità. perchè
la yhtoria.si conseguisse, che tutto il popolo fosse un esercito, che
dietro la oortina di ferro e di fuoco che aouendeva le Alpt di.vapti
baghort, fosse nel paese la costanza- vello sforzo, la resistenza mo-
rate,, la:Volontà tenaae di vinoere. Bisognava, pgreib, rincorare i
debolh incitare i forti, creare una coscienza formidabilmente gerena
e tetragons ad ogni colpo di stenttir a e con vaste .opere di fratel-
lanzaie di solidarietà confortare ogni dolore, lenire ogni ferita,
soeoorrere ogni miseria di quelli che restiivano ai loro lari.
L'oi•atore esamino poi l'opera di assiátenza civile svoltasi a Mi-

lanognhe ora si coordina con quella ohe si. svolge in Romar di
quella Roma che volle dare .una nuova prova di comunanza d'af-
fetto restituendo a Milano la 1.pido murata sotta la torre di Gro-
goriofill e obefricorda la vittoria di.Federico Il aui milanehi a

Cortenova nel 1227.
.

Do^pialonne elevate parole della signora Carla Tavelli-Celesia sul
contributo portato ,dalla donna alla guerra, S. E. Comandini pro-
nunolð il seguente discorso;
Ridordando che non' appena gli fu afadato il compito di ocouparsi

delliopere di guerra sorte tiel paese, e volle readersi conto del
lavorò compitatotal trovò di fronte ad una mirabile Boritura di
opere,: la'private'iniziative, alle quali era stato lasciato il comi
pito di proirvedde a rerider meno duri i disagi della guerra, e
meno>dolorosD L suof lutti, si erana- moltiplicate, cpreando: di ri-
sp mderer ad ogni'bisogno nuovo creato dalle necessitA belliche.
Di fronte a questo stato di cose, la dirett.Iva da seguire per ren-

dermutile il propisito del Governo apparve subito, e liara. Coordi-
nare ed armonirzare lenvarie forme dit attività, in modo da tiarre
la massima etBoienza dagli sforza compiuti,,col uando le laoune ino•
vitabib, eliminando quellfinerooiarsi e, talora, sovrapporsi delle

II eriferio deËPintervento' governativo.

Affermata così la necessitä e l'utilità dell'intervento ðelGoverno
nell'opera dell'A. C., restava da stabilirne 11 criterio. « Posi, dice il
ministro Comandini, a me stesso il quesito, se non convenisse stu-
diare un piano, un programma al quale ridurre l'attività Ano ad
allora ,liberamente e copiosamente esplicata.

« Ma, e il timore di creare un nuovo meneanismo burocratico e

la difficoltà di adattare ad esso lo opere giå esistenti e=il peridolo
di spegnere le iniziative e di inaridire le fonti da oui far esistenza
traeva alimento, m'indussero a tenere altra via.

« Pensai che fosse miglior partito cercare di raggiungere lo scopo
senza compressioni e senza restrizioni, affidandomi alla autorith ohe
poteva essere spiegata dai rappresentanti del Governo, allat ûdtícia
e al senso di patriottismo del cittadini; e che cotivenisse traoeiare
semplicemente alcune linee generali di ordinamento e di coordina-
mento, alle quali le opere di A. C. potessero lentamentes e gradata-
mente, mercé la forza della persuasione e dell'esempio, essere'ri-
chiamate ».

Oopera spiegata.

Con una prima eircolare del 21 agosto 1916 gi Prefetti def Regno
furono mettate le basí per raggiungere l'unità e la coordinazione

egli sforzi e si mdicaróno in una organica ripartizione, i cinclue
grandi rarni delle forme di A. C.:

1 assistenza diretta al combattenti;
2 alle loro famiglie;
3° at Ogli dei combattenti;
4° ai feriti, invalidi e prigionieri;
5° ai fuorusciti e profughi.

Con altra circolare del 30 settembre furono obieste ai Prefatti
notizie sul modo come avevano adempiuto all'inearico loro aindato
e fu iniziata la raccolta di quei dati che consentissero di presentar e
in un quadro tutta l'opera compÀta di cui era sfuggita, per il suo
es¡iliearsi frammentario, la visione completa.
Di sole 30 provincie si ha fino ad oggi il resodonto. L'enormerla-

voro di ont gli utnci sono oberati, ha impedito ohe di centri im-

portantissimi quali Milano, Tormo,i Genova, 'Venezia, Bologna, dove
sono rigoglinse le opere di assistenza, si avessero dati completi-
Orbene, nönostante manohino nel donto le maggiori provincie di
Italia, le 30 þrovinoiä ricordate segnano al 30 giughö 1916 una en-
trata di' 19 milioni, una spesa di oltre 14 milioni con un avanzo a

quell'epoes di ben 5,milioni.
Se votessimo, aggiunge l'oratope, sulla soorta delle cifre esposte

stabilire un conto generale approssimativo si potrebbe senza tema
di discostarsi troppo dalla realtà, affermare che dal principio dalla
guerra al 30 giugno del decorso anno si sono raccolti tra i citta-
dini non meno di 50.000.0% per le opere di A. C. senza calcolar o le
molte beneficenze fatte all'infuori dei Comitati, e i contributi alla
Cráce Rossi e a qualche altro Istituto.

11 che attesta della luminosa virtà delle nostre popolazioni ed 11

vero seriso di solidarietà che'si esercita tra di esse.
Na basta. Le risposte fino ad oggi pervenute ad una nuova rl-

chiesta di dati.fatta con-oiroolare del dicembre scorso, indiris.nla
non più at soli prefetti ma*ai presidenti dei Comitati ed< in man..

canza al sindaci, areompagnata da un modulo nel quale" debbono
essere segnate le notizië sull'opera spiegata nelle diverse branche
dell assistenza e sull'entrate e spese del Comitato, sono cosi nume-
rose da far sperare di poter rendere presto il rendimento como

pleto.
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Opere partieolari.

In attesa di cib, prosegue S. E. Comandini, e sempre insistendo
iti ogni contingeilza suUa necessità dell' irdinamento e

.
cdordina-

mento inculeatata Sn dalla prima circolare, l'opera mia ei 6 volta
ad alcune provvidenze particolari.
La confezi ne ;Iegli indumenti militari, di accordo col ministro.

della guerra, fu afDdata alle Commissioni provinciali, le quali assun-
sero direttamente la lavorazione per ripartirla fra gli enti della
provincia. Fu afHdata a questi direttamente, piirchè dessero prove
di una acourata esecuzione e si obbligassero a corrispondere le mer-
cedi minime da me indicate.

Non ostante le difBooltå incontrate, poesiamo esser lieti dei risul-
tati ottenuti. Su 25 provincie a fine novembre si erano confezio-
nati 4,561,700 indumenti vari per un importo in mercedi di li
ré $,771,000. Per il dicembre si hanno i dati di 24 provincie nelle
quali si lavorarono 2 680,00 i capi e si distribuirono lire 2,284,400; per
il gennaio per 26 provinoié: 2,311,786 capi confezionati, con li-
re 1,857,233 di mercedi corrisposte.
A proposito di questa iniziativa che ha dato così buoni risultati

e che potrå darne di migliori se verrà assegnato alle Commissiom
provmoiali ed agli enti tutto il lavoro che possono confezionare, il
Mmistro esprime l'augurlo che dall'esperimento di oggi possa sea-
turire la realtà dednitiva di domani. Dopo la guerra, 11 lavoro del-
I'eseroito diminuirà largamente, ma nulla vieta, esclansa l'on. Co-
mandini, che quello che si dovrà fare venga affidato ad un ente
che non si proponga scopi di speculazione o che possa fornire col-
l'esercíto altri corpi militarizzati.

Dopo avere accennato alla raccolta di rottami di metallo da la

promossa al vecchio fine di procurare un eespite di entrata ai Co-
mitati di 0. C. e maggior copia di materia prima all' amministrazione
militare e averp spiegato i fini degli enti provinatalt per le pen-
sioni, la our imziativa sorta a Firenze fu raecolta dal ministro che
ne solleoitó la attuazione in tutta Italia, e ne segna con amore le
sorti, premeesó un accenan alla sua recente ciroolare per la rao-
colta der tessuti usati di lana e cotone, 11ministro Comand.ni passa
ad ocouparsi della

Opex•a de!Io Stato.

Questa si è in primo luogo rivolta all'opera di assistenza at fuo-
rúsciti e profught la de le terre redente; sia di quelle zone, di cui
needesità miliiari hanno imposto lo sgombro alle popolazioni..cir li,
né a mancata,,riguardo a quei connazionali, che, sorpresi in pkese
nemico, non poterono far ritorno in patria. Come per oostore, così
per la A: C. all'estero, le famiglie dei militari che obbedendo alla
Ydee della patria vi feoero ritorno e prestano servizio nell'esercito,
sono dedioate dallo Stato ingenti somme.
Ma a11'infuori di questi casi e degli ordinari sussidi alle famiglie

dei richiamati, ehe pure aàsorbono ben 75 milioni al mese, tuttociò
che si, é fatto nel campo dell'A. C. derivò dal contributo dei,privati,
degli enti e istituti locali.

La tassa straordinaria per PA. C.

A questo punto l'oratore nocenna alla tassa straordinaria per
l'A. C.

.

Essa fu adottata per venire in aiuto ai Comitati ohe,perlalnara
guer a cominciavano a sentire gli effetti del pr gresivo esanti-
mento delle loro ris rse di fronte alle nacessoa sempre maggiori
Si stabill. per non allontanarsi dalla via seguita, di consentire ai

Comuni una sovra-imposizione al complesso delle tusee che i citta-
dini pagano.
« Non à venuts, osserva 8. E. Comandini, una forma perfetta di

tassnzion s straordinaria. E nelle critiche che 11 provve limento ha
sollevato vi è una parte di Vero. Ma por prevedendo le critiche
non si potò, allo, stato del nostro sistema tributario, fare operami-
gliore ed in ogni moilo oon essa si raggiunse lo scopo precipuo;out
la contribuzione volle essere svolta: di colpire quanti, potendo, si,
sono sottratti al doŸere che i otttadininoncombattentihannoverso
la patria.
« Ond'à che dalla applicazione di es9a non deve fare ostacolo la

prenocupazione che l'adozione del provve limgnto p. esa costituire
quasi un titolo di minor dignitA per le pittå che di esso si gio-
Vaho ».

L'opera compiuta'

L'on. ministro esalta il mirabile sforzo compiuto dal paese anche
nel campo dell'A. C.

Questo sforzo egli ha potuto apprezzare nelle visite'fr'equenti e
numerose da lui fatte in ogni parte di Italia. Ett esso risulterå dai
lavori del convegno, i quali diranno come la ilostra·guerra sia'com-
battuta - O Barà vinta - ROO S1118040 dall'OTOi8mØ 0 dal 880rifl010
dei nostri soldati di terra e di marè, aî quali à luminoso esemplo
il Sovrano, ma altreal dall'o spirito di fraternitA e di •ontordia che
ha fuse in un superiore sentimento di solidarletA le classi e.i ceti,
le parti pohtiche: ohe ha spronate ad unn n abile e vittoriosa gara
le donne italiane che sono state superbainente prodighe di tesori di
gentilezza e.di forza, di pietà e di tenaula,diabnegazioneeditede,
di cui era ricos quasi inconseiainente la loro anima.

L'opera fkatura e i risultati del eenregno.

Ma, poichè ancora lungo e diffleile° ð il cammino che l'Italia deve
percorr.re per giungere°eott lagvittoria alla pace, è nuovildoserie
nuove prove ci attendono, diviene più necessaria l'opera del a as-

sietenza e l'azione della solidarietà. Dovreino tutti lavorare perché
non of moolgano la stanchezza e la indifferänra.Nell'initiriare e nel
perdurare della spaventevole bufera le fibre più resistenti talora si
flaccano e si stancano. Non è quindi da maravigliare che in qualóhe
luogo le azioni del C »mitati siano venute ad illanguidire quand a

spegnersi: e più si comprende per i poveri e piccoh Comuni rurali
dove sempre l'assistenza è stata denciente e saltuaria

Sono fenoineni che der)vano, non tanto da dencienje di unmini,
quanto da forza di cose alle quali à necessario porre ripliro.
A quest > Ene io spero, dice l'on, comandmi, che non. lill man-

cherà il concorso di quella schiera da volenterosi e valorosi paria-
mentari che tanto si adoprarono a la riuscita del prestità nÚ
zionale.

Non basta. Nuovi campi si aprono all'azione dei comitati di A. C.,
e sia questo convegno po)rå .sterivare quell'efBeace coordinamen:o
delle forze, che Tu dal primo momento la:mèta.degli stürzi del'Go-
verno. 11 Convegno gioverà' a determinar, meglio la ûsionomia e

precisare le atti1buzioni e le funzioni essenziali dei consitati di
A.C.; gioveraadarvita per utezzo della gterazione.at orgamoen-
trali che consiglin>, disciplinipo, operino. Il omitato che parà chied
mato a dirigere la Federazione potrà essere per 11 Imnistro tun va-
li to consiglio di consulenza per tutte le questioni tecniche, e pra-
tiohe.

Cosi pure il botlettino della Federazione potra essere portavoce e

mezzo di connessione tra il centro e la periferia per tutte le voci e
le imziative.

Questo organismo agile, saldo, forte e snorlato ad un tempo eark
un coefficiente valido uno strumento po leroso par mantenere (n-
f atta la resistenza del paese, per prepararlo a sostenere virilmente
i saorinci nuovi che la guerra potrà richiedere.
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Tutti sentiamo o sente il paese obe l'azione dell'A. C. deve con-

tinuare agile, Vigorosa ed alaore, Sancheggiante oggi l'opera delle
Commissioni per la disciplina dei consumi e per la mano d'opera
ageteola, pronta domani a spiegare la propria attività ed a porre a

oontributo la propria esperienza per la eventualità della mob li-

tazioni civi'e, presente in ogni campo nel quale vi sia da spar-
gere 11 buon some della resistenza che prepara la vittoria.

A raggiungere la quale à necessario oggi render più vivo e più
intenso 11 nostro sforzo: mantenere più salda e più tenace la nostra

concordla: dare più fervida e più amorosa l'opera nostra a leni-

mento dei disagi, dei dolori e dei lut,ti ».
L'oratore termina ricordando le ragioni che spinsero l'italia a

scendere in campo conscia delle responsabillfa e dei pericoli che
affrontava, riaffermando la fede netta sitt, ria, .11 cui lo slancio

nell'organizzare la assistenza civile, lå tenacia nello stringere tutte
le forse in una resistanza inorollabile sono e saranno sempi•e più
sicura promessa.

CPSSati gli applausi che, coronarono la chiara esposizione morale
e finanziaria della patriotties istituzione, il presidente del consigho,
on. Boselli, pronunziò il ee¿uente discorso:

« Bignori e amici,

Io venni a recarvi il saluto plaudente del Governo in nome della
patria, evocata nel suo fulgido discorso dal pro-sindaco comm. Apol-
Ioni, d-lla patria che è la luce delle nostre menti e la flamma dei
nostri ouori, che à virtù animatrice per cut gloriosamente e oom-

.piutamento avremo la vittoria del diritto e della civiltà riven-

dicata.

Non venni a voi per recarvi nuove ispirazioni, ma per trarre

dalle vostre ispirazioni nuove ecmtille per 11 Governo italiano. In

quest'ora nel a quale si approssimano avve limenti ar.lui e ga-
' gliardi; in quest'ora nella quale contmuamente deve crescere la

virtà di sacrificio per il popolo italiano; in quaest'ora nella quale
conviene raddoppiare la vigilanza e la difesa, contro i nemiel co-

pertf e palesi, in quest'ora è mestiesi più che mai che l'anima del

Governo batta insieme con l'anima del popolo italiano, che voi co4
bene esprimete, e ne tragga ispirazioni, consigli e impulso. Voi ei
ave e detto, senatore Mangiagall•, la prima opera vostra, ed to ho

avuto la.fortuna di ammirare entusiasticamente come i goètri Co-
mitatt su.no una milizia di bene.

Invero tre so io gli eserciti che in questo momento combattono

per la patria: il vero, il sommo esercito dei nostri solda i, mera-

,viglioso, quello dei nostri marinai che combattono più di quanto
oreitama ed ai quali è destinata la subhmith, a volte tragica, del

siletizio; e l'altro, intorno a questo eseroito che combatte, muore e

vincerà, l'esercito cent•rratore delle donne pietose che negli ospe-
dali consotano tante sofferenze e tante angoscie.
Siete voi, che ten ste alto lo spirito del popolo italiano, di questo

popolo mirabile per.la virtú e disciphua,che compieprodtyiingran
pa rto dovuti all'opera vostra. Essa è necessaria come quellau dei
combattenti, p•robé 11 giorno la cui lo spirito pubblico doolinasse,
in cui non avessero p.ú palpito i nostri cuori, e fossero abbun to-

nato le nostre famiglie, quel giorno il deserto dell'anima del paese

si aten terebbe purtroppo anohe nei cuori che combattono alle

trinose.

Il templo della concordia, amico Apolloni, che voi avete fatto ri-
sorgere con la yo tra parola dinanzi ai nostri occhi, questo tempio
lo hanno edificato i vostri Comitatt, i a iali tutte lo varie etA fu-

sero in un'età so's: dagli uomini che lungamente prepararono

questa giorni at giovani che si sono dedioati alla vigorosa opera pas
triottica.

La gioventû italiana, o ilignori, si 6 mostrata e si mostra mira,
bile in tutte le opere sue e coloro che onlunniarono la ooncordia

della genti italiane fanno oggi dell'italica gioventú 11 piû glorioso
esempio. E i nostri giovani riallaeoiano i giorni presents at giorni
più gloriosi del nostro Risorgimento, il quale più si Ya avolgendo
e più acquista eloquenza di virtà e fu gore di luce.

Voi, o Signora, avete affermato l'opera delle donne italiane, per
cui giustamente ci avete ammoniti; la vostra opera merita tutto il

nostro,pauso e voi ei avete enunciata una grande velità d'oendo
che voi donne ci insegnate specialmente a Vincere gli egoismi. La
donna italiana, dalla più colta alla meno dedita alcampidtdealità,
sveló le sue mirabili virtò fino a quelle lavoratrici dei obŒ SII

quali dobbiamo se la nostra agricoltura n n'è andata, deserta e a

quelle lavoratrici delle nostre ofBoine, le quali dinno tanta opera
per la nostra guerra.

I vostri nidi, o donne lombarde, sono la perfezione della educa-

zione; mentre le dorine obe'appartengono ai nostri Comitati, rivol-
gono la loro opera di bene non solo ai nostri prigionieri, ma ai
soldati delle nazioni amiehe che vengono tra noi; le nos're donne,
come confortano, come animano, come istruiscono i nostri soldati,
cosi danno 11 saluto dell'amicizia e della fraternità ai pro11 delle
schiere alleare che transitano per i nostri paesi. Guardate alla sta·
zione di Roma: non passano le schiere valorose delle Argonne e di
Verdun senza il sorriso e il conforto delle patrioltiche donne ro-
mane; non passano senza il loro saluto ed il loro contorto le schiere

dell'esere to inglese, che è destinato a scacciare dall'età nostra i

resti della barbarie turaa.

Lo ha detto l'amico Comandini, molte oose restano ancora a fare

ed é bene che ogni Comitato assuma una speciale opera rispot.to
alle condiziom di ciasonna località.

Così dobbiamo pensare a dare soccorso specialissimo a quelle po-
polazioni che, per necessità di guerra, furono allontanate dalle loro
dims.re. a quelle che più vivono vicine at pericoli della guerra.
Nelle oittà, dove le industria danno larabi gua.iagni, gli oper:A

facciano opera migliore di quella che pub fare o¢ni legge; pensino
al d••mani; e coloro che vivono in paesi dove non vi sono guadagni
delle industrie, come nel Mezzogiorno, sappiano che l'Italia conosce

quanto quelle popolazioni danno al.a=guerra e con il loro sangue e

con l'intrepido animo.
E voi, che vivete nei paesi marittimi, voi in questo momento

avete apeo ale ope a da campiere: dovete rinoorare 1 nostri navi-

gatort perohà continuino a percorrere le vie dei mari, nonostante

la ferocia dei nomtri nemici. A voi ð ufBiata questa oper a. Poich6
dalla virtú, dalla persistenza, dat ooraggio dei nostri navigatori di-
penderà se il nostro paa e potrà avere la vittoria che à necessaria

per la sua vita e per la sual vitalttà. E i nostri navgatori porte-
ranno nei mari 11 nostro tricolore intorno alle stelle più tulgenti,
della grande Repubblica americana.
Tutti quanti unitevi all'opera deÏ Governo, perehó non dobbiamo

dimenticare i gericoli da cui siamo circondati, l'opera di spionag-
gio e quella dei banditori di false notizie, che in varie guise cer-

enno di d primere iÏ sentimento delle famiglie lontane ed 11 senti-

mento del soldati combattenti.

Voi ricordaste,-amioo Apolloni, òhe noi siamn qui in Campidoglio
e che mercé questo Congresso tutta Italia à qui convocata; ci siete .

voi romani, voi con i ricordi di quella Repubblica del 1849 che Posi
alta affermò la virtû latina: e voisohe venite da Milano,dlillaoittà
delle Omque giornate che ha visto sempre fuggire i tedeschi, che
impressero quella lapiria che l'Italia redenta ha spezanto a gloria
di Milano ed a prot-sta che nessun'altra vitto la tedesoa potrà mai
ripetersi in Italia. Ci siete voi, eittadini di Torino, donde Carlo Al-

berto mosse enn le sue ñle alla prima guerra dell'indipendenza ita·-
liana, e Venezia che pare non abþia mai Ane n lla sua virtù di sa.

crincio, nel suo patriottistno, PEmilia che nel 1-59 adermó Punità

d'Italia, e Bologna che insegnó corno si combatte contro gli au-

striaof, e tutta la Romagna, anche socialista si,anche regubblicana,
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ma, soprattutto italiana. E Napoli ohe scuote nei suoi mari le ca-

tene del suoi glõeiost galeotti, e Palermo ddve non cessano mai di
suonare le campane, e Firenze che dava ail'Italia Niccolò Machia-
velli, il piú grande precursore di Giuseppe Mazzini, per l'unità
della patria.
Voi, on. Comatidini, avete qui citato i versi del grande poeta dei

nr stri giorni; ed io mentre sentivo quei versi ricorrevo col pensiero
af, poeti, irradiati dalla luce del Campidoglio. Qui fu incoronato
Francesco Petrarca. Per troppo lungo tempo egli fu conoseinto sol-
tanto come il cantore di Laura. Egli fa anche il cantore dell'Italia,
delle sue speranze, del suo avvenire. La corona data a Petrarca in
Campidoglio, riflorisce ora con l'alloro della patria e si avvolge
nel nastro tricolore.

Lo spirito suo deve allietarsi in questo momento, perchè l'Italia
nostra corrisponde al suo profetico canto e perchè la virtù ha preso
le armi davvero e il valore italiano dimostra che non è morto e

non morrà mai

Ci sia dato ripetere i versi del Carducci e del Petrarca, insteme
41, saluto che muove dal Campidoglio. Ci sia dato ripetere questo
saluto a Trento ed a Trieste ed a tutte le genti italiane che sono
slal mare Ädriatico ». (Applausi vivi e fragorosi).

Inaugurazione del Tribunale delle acque

L'Agenzia Stefani comunica:
Roma, 15. - Oggi alle ore I1, al palazzo di giustizia, nella sala

di udienza della Sezione civile della C. rie di rassazione, ha avuto
luogo la inaugurazione del tribunalo delle aeque pubbliche istituito
ol decreto Luogotenenziale del 20 novembre 1916.

Erano presenti il ministro guardasigilli on. Sacchi, il ministro dei
Igvori pubblici on. Bonomi, il sottosegretario di Stato on. Pasqua-
Ìfno-Vbssallo, i primi presidenti del Consiglio di Stato, della Corte
di Cassazione e del Consiglio superiore dei lavori pubblici, 11 pro-
ouratore generale della Corte di cassazione, l'avvoca'o generale
erariale e 11 presidentente del Consiglio superiore delle acque.
Il presidente del nuovo tribunale comm. Gigseppo Martino rivolge

on saluto agli intervenuti e prega S. E. il guardasigtili di volet e
inaugurare il tribunale stesso.

Prende allora la parola il ministro Sacchi.

Egli, dopo aver esternato la sua soddisfazione nel vedere attuata
una, riforma di caratte. e giurisdizionale da tanto tempo reolamata
nel pubblico e nel privato interesse, ha rilevato come, in conse-

guenza della conflagrazione europea ché ha reso molto più diinolle
ed ehormemente più costoso l'impiego del carb>ne per gli usi in-
dustriali, si fosse necentrato il movimento degli studiosi e del pra-
tioi per ottenere condizioni più favorevoli ad un rapido incremento
delle applicazioni Idroelettriche: e fu così ohe dopo maturi studi
Veríne ,emanato il decreto luogotenenziale 20 novembre 1916, che,
fra le altre disposizioni, contiene quella importantissimma della
istituzione di una spesiale magistratura per la risoluzione delle
controversie relative alla utilizzazione delle acque pubbliche.
IIa ricordato gli st.udi degli scienziati e degli esperti e i prece-

deutj legislativi che spianarono il cammilio a tale riforma, ponendo
in evid nza le ragioni che hanno consigliato a deferire il conten-
zioso delle aeque ad un glu lice diverso dall'ordinario, capace di
valutare con la necessaria esperienza i rapporti delicati che saatu-
riscono da questa materia, rapporti nei quali gli elementi di diritto
pubblico s'intrecciano con gli elementi di diritto privato, e fornito
nel tempo stesso delle cogniziont tecniche indispensabili per l'esame
integrale ed organicosdi:ogni contraversia a lui sottoposta. Ba di>

mostrato l'utilità di limitare i giudizi ad un solo grado di giurisdi-
zione col temperamento del ricorso dalle sezioni unite di questa
Suprema Corte e di affidare tutte le controversie all'untoo tribunale
sedente in Roma anzichè distribuirle fra giudioi sparsi nelle varie
circosorizioni del Regno.
Cosi viene data una rigorosa unità di indirizzo, che però non 6

rigida immobilità, a tutta la esplicazione giurisdizionale in natura
e viene agevolata la formazione di una giurisprydenza illuminata
e costante, che sarà p eziosa garanzia di un pacifloo godim nto delle

acque cono-see, e fattore naturale per Pinoremento dell'industria
1droelettrica.
Ha soggmato che la.1egge, evitando opportunamente di dare una

formale definizione, sempre pericolosa, delle acque pubbliche, si li-.
mita a compr. ndere nella nozione di demanialita le aoque, comun-
que si presentino sorgenti, fluenti, laeuali, consmorando così il'ri-
sultato delle indagini dottrinali e gl'insegnamend di questa Corte
suprema poi quali i concetti di pubblicità e di demanialita si com-
penetrano e riflettono lo stessa oggetto; airché debb ino ritenersi
demaniali non solo le acque definite tali dal codice oivile, ma anche
tutte le altre cui la legge sui lavori pubbl ci attribuisce la qualinca
di pubbliche: alla quale nozione si uniforma il regolamento indi-
cando i criteri per la compilazione degli elenchi relativi.
Data la unità spesso inscin libile della .materia, si sono deferite

al nuovo tribunale le contestazioni prima devolute in parte all'auto.
rità giudiziaria e in parte alle sezioni giurisdizionali d.I Consiglio
di Stato, sia che esse si agitino fra la pubblica amministrazione e
i privati. ovvero tra i privati soltanto, salvo sempre all'ammini--
strazione il diritto d'intervenire in giudizio, diritto riconosciutole
in armonia coi prinospi regolatori della materia o colla massima
affermata da questa Corte suprema regolatrice.
Passando quin11 ad esammare il enngegno processuale del nuovo

istituto, l'onorevole Sacchi ne ha fatto risaltare l'agilità e la snel-
lezza che assieurano la celerità dei giddizi senza pregiud'zio, delle
guaretatigie e del diritto di difesa. Ogni controversia s'initierk oon

ricorso; appena cominciata la causa, il preside te deleghelhungiu-
dice per l'istruttoria. Le parti potranno comparire dinanzi ad esso

personalmente o per mezzo di difensore.

Il giudies sarà libero di raccogliere mezzi di prova a difese con

potere discrezionale. Occorrendo accertamenti peritali, avrå al suo
flanco il tecnico che potrà illuminarlo. E solo quando l'istruttoria

sarà compiuta, le difese scambiate, e le conclusioni rimaste ferme,
la controversia sarà· sottoposta all'esame del Collegio, dinanzi al
quale le parti potranno ancora sviinppdre le loro difeso, senza pero
in nulla mutare i termini sostanziali del litigio.
Concludendo, ha espresso la propria,ûducia sulla preziosa coope-

razione del tribunale ad una sapiente e, fulgida opera di giustizia
nella importante materia e sulla garanzia che le parti troveranno
nell'illustre presidente e nei saggi, egregie valorosi magistrati dei
rami amministrativo, giudiziario e tecnico che lo compongono.

I1V LI13I.A.

Un telegramma dell'Agenzia Stefani da Tripoli, 15, reca:
« Dopo la rioecupazione di Zuara, seguendo un piano prestabilito,

è stata disposta la rioccupazione di Hucamez sulla costa della: Tri-

politania occidentale. La lioccupazirne é avvenuta il 12'corra.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1339

Porticoltura nel suburbio per il quale fu stabilito di erogare la
.ÛÊ R A I aI A A somma di L. 60.000 ripartita a metå nei due esercizi 1917 e 1918.

S. M. il Re ha inviato il seguente telegramma a

S. 11. il Re d Inghilterra :

« La notizia della presa di Bagdad per opera delle

valorose truppe britanniche fu accolta con gioia e

con plauso dall'esercito e dall'armata d'Italia, nonchè
dalla nazione tutta. Esprimo a Vostra Maesta le mie

più vive e cordiali felicitazioni. Il fausto avvenimento,
di cui apprezziamo tutta l'importanza politica e mi i-

tare, sia di lieto auspicio alla completa e definitiva no-
stra vittoria contro i comuni nemici.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. M. il Re Giorgio ha così risposto :

« Io ed il mio popolo gradiamo proÊondamente le
amichevoli congratulazioni di Vostra Maesta e della

nazione italiana per la presa di Bagdad, che sono così

felicemente espresse nel Vostro messaggio. Ci uniamo
a Voi nella'ferma fede che questo avvenimento ci fa

fatti progredire di un altro passo nella sicura via

della vittoria.

Per gli orfani degli italiani all'estero. - Alla rin-
nione per la costituzione dell'ente nazionale per gli orfani dei nos‡ri
connazionali all'estero, tenutasi ieri all'Istituto coloniale, 11 prest-
dente di esso, on. Artom, ha parlato spiegando come l'istituto ha
séntito d'interpretare l'anima e il pensiero dell'Italia sorta al di là
dei confini patrii costituendo un istituto destinato alla cura, alla
educazione e a'la adozione dei figli di quelli che si possono vera-
mente chiamare < i martiri de la nostra gente ».

Dopo d'avere tratteggiato le nuove condizioni sociali create dalla
guerra, egli ha fatto notare la necessità d una nuova organizzazione
delte masse operaie all'estero e 11 contributo che queste avrebbero
potuto dare ad una mobilizzazione di forze economiche e finanziarie
per i rifornimenti e per 11 prestito nazionale.

La fondazione del nuovo ente sarà affermazione det nostri pro-
positi verso i nostri connazionali all'estero, perché eviterà l'onta di
obie lere la carita e l'aiuto straniero.
L'oa. Artom ha concluso dicendo di ayer fede che questo ente,

e di bontà e di gentilezza nazionale », sarà la visione della patria
che si volge agli italiani con pia e materna sollecitudine.
Lunghi e prolungati applausi coronarono le patriottîche 'parole

dell'oratore.

lWeerologio. - Ieri l'altro, in Roma, decedeva l'avv. Enrico
Martuscelli, ex-presidente di sezione della Corte dei oonti, senatore
del Regno. -

Valente quanto modesto funzionario dell'Amministrazione dello
Stato, venne nominato all'alto consesso nel marzo 1905, e vi portò
la sua dotta esp rienza, riverito e stimato.
Domani avrà luogo, in forma utileiale, il trasporto della salma.

« GIORGIO R. I. »• R. Aeendemia del Lineci. -- La classe di soienze morali,
storiche e filologiche terrå seduta il 18 corrente, alle ore 15, -nella
residenza dell'Accademia (palazzo già Corsmi, via della Lungara)

S. M. la Regina Elena ha visitato ieri lo spedale . La temperatura a Roma. - Il Bollettino delle seserVb5ÌODÌ

de Merode, trasformato di recente in reparto neuro- noteorologiche del R. osservatorio astronomioo al collegio Romano

patologico per i feriti in guerra.
tra segnato :

L'Augusta Signora, con vivo interessamento, visitð 15 marzo 1917.

i nuovi impianti elettroterapici e meccanoterapici, i .

Temperatura minima, nelle 24 ore
. . 7.9

Temperatura massima, a a . .
14.4

laboratorî, la Scuola-giardini ed altri reparti per la
rieducazione morale di tante giovani vite.
S. M. ebbe parole di plauso per l'organizzazione

dello spedale, e se ne congratulo col personale diret.
TELEGR AMM I

tivo e sanitario. (Agenzia Stefani)

Osgsiti augusti. - Le LL. AA. RR. il Principe Eugenio e la

Principessa Filippina, ougini di S. M. il Re del Belgio, Alberto, sono
giunti ieri a Roma da Napoli.

Cansera di eonamercio. - Sotto la presidenza delPonore-
vole senatore Searamella-Manetti, il Consiglio della Camera di com-
mercio di Roma, ha tenuto, ieri, la riunione maneile.
Data comunicazione di un telegramma della Camera di commer-

oio russo-italiana di Pietrogrado augurante un pió lareo sviluppo
delle relazioni comiperciali fra Russia e Italia, e deliberate degne
accoglienze alla Missione commerciale spagnuola che si recherà

prima in Italia, vennero discusse le numerose proposte all'ordine

del giorno, fra, le quali importantissima quella dello sviluppo del-

LONDRA, 14. - Secondo i giovneli della sera il piroscafo ameri-
cano Algonquin, che si ricava da New York a Londra con carico d

viveri, è stato bomberdato da un sottomarmo to lesco e poscia af-
fondato mediante bombe poste a bordo. L'equipaggio é salvo.
PIETROGRADO, 14. - Prendendo occasione delle difficoltà degli

approvvigionamenti nella capitale, causate dalla scarsità dei tra-

sporti, sono avvenuti disordini nei quali si ebbero a deplorare vit-
time.

I disordini si aggravarono poi assumendo un aspetto politico. Due
reggimenti si ammutinarono.

11 blocco liberale, cui si aggregò un gruppo progressista, trattà
con tina delegazione degli ammutinati. La delegazione, avendo di-
chiarato volere la coritinua21oue della guerra fino alla vittoria, la
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Dama ha acconseatito a farsi intermediaria dei ribelli col Sovrano,
nominð a talioio un Comitató di deúnkg composto di 12 mem-
liri, rappresèntantiMai•Ie frazioni del blocoo, à prenteduto da Rod-

zianko, presidente della Duma.
Il principe Gahtzine espresse il desiderio di essere esonerato dalla

presidenza del Consiglio.
La residenza del ministro Protopopof 6 stata invasa. Il ministro

Protopopoff à irreperibile.
Il movimento tende alla eliniinazione delle influenze reazionarie

ritengte favore oli alla pace.

Il generale Ivanoff, gi cötnandante in capo in Galizia, é stato no-
mfiato.presidente del Consiglio com poteri disorezionali
11 Comitato della Duma ha inviato un appello alla popolazione e

alle truppe, a11e ferrovie e alla Banohe, invitandole a riprendere la
vita normale.

PIETROGRADO, 14 - Dopo un'ora a mezzo, Mosca ha aderito al
movimento iniziato a Pietrogrado, senza effusione da sangue.

PARIGI, 14 - Verso mezzanotte 11 pi•es dente del Consiglio,
Briänd. ha informato il Presidente della Repubblica, Poincar6, de-
gli inoidenti della g ornata e delle dimissioni del generale Lyautey.
11Journsi ha da Washington: Il Gabinetto ha deciso obe le navi

mercantili recanti muoizioni hanno diritto alla stessa protezione
dèlre altre e debbono godere di tutte le garanzie accordate dai trat-
tati vigenti.
WASHINGTON, 14. - La distruzione dell'Algongtein 6 considerata

eome un incidente grave, me non sembra dover determinare una

modificazione nella situazione attuale. Tu avia una serie di atten-
tafi del genere potrebbe indurrà 11 Congress; a prendere nuote mi-
sure.

LONtiRA, 15. - Risponiendo ad una interrotazione relativa al

rifiuto de,l ministro delle munizioni di dare particolari sul permesso
d'Iñportare zolfo dalla Sicilia, il rappresentante del mmistro delle
munizioni ha detto che l'Italia ha pre tsato le quamità di zolfo da

ripartire tra gli alleati e i neutri e si è accordata con la Gran Bre-
tagna perohë il Goyarno britannico si moarichi di essere il riparti-
tore déllo solf.. Questá Governo, dovendo operare -la ripartizione
attende dall'Italia alcune informazioni ohe non sono ancora giunte'
Non à esatto che l'Italia distribmsca permessi senza alcuna restri-
zione. No'i diamo ainto ai fabblieanti che mancano di zolfo.
ZURIGO, 15. - Si ha da Berlino. Una nota uf!!ctosa dice:

L'imperatore Guglielmo, in seguito alla preghiera di numerosi
belgt di por termine alle deportazioni e di rimpatriare i deportati,
ordinato che le perspue ingiustamente trasportáte in Germania

come disoccupate, vengana naviste subito nel Belgio e si sospen-
dano per ora ulteriori deportazioni.
È probabile però che ei tratti di una mossa politica e che il prov-

vedimento riguarti solianto il rimpatrio dei deportati fiamminghi,
la eui Úberazione é stata chiesta dal cosiddetto Consigli'a nazionale
Hammingo nel recente ricevimento da parte di Bethmann Hollweg.
LONDRA, 15. - Camera dei comuni. 11 eancelliere dello Seac-

ohiere, Bonar Law, presentando una dornanda di crediti supple-
mentaëi da 64 milioni di sterline per l'anno tinanziario che termina
il 31 marzo prossimo, dice che tali creditt saranno destinati a pa
recchi capitoli: m primo luogo al pagamento di 18 milioni di grano
al Governo austt•alíano e di 23 milioni per anticipaz oni a<•cordate
agli alleati e ai dominions, ciò che non significa che tali anticipa-
ziom furono più e evate di quanto si era deciso dapprincipio, ma
unicamente che si ð voluto comprendere tali spese nell'esercizio

corrente, anziehè nell'esercizio finanziario venturo.

I rimanenti 23 milioni saranno destleati alle spese pel mmlizio-
namento e per l'acquisto di aftre navi mercantili.
Per quanto riguarda le manizioni la domanda di, orediti p,rova

che le consegne avvengono più rapidamente di quanto 11 tesoro
avesse presunto nelle sue prima valutazioni.
Il totale delle domande di crediti per l'anno finanziarlo corrente

raggiungera così i x0l0 milioni di et rline.
Il totale dei crediti dal prmoipio della guerra, I'lon 60mpresi i

crediti del prosáimo esercizio, ammontanoa3792 milioni di-sterline

Bonar Law annunzia che lo Ct.ar di Russia ha abdioato e che il
granduca Michele Alexandrovitch 6 stato nominato reggente.
PARI II, 15 - I deputati sono unanimi nel ritenere che la situa-

zione provocata dalle 41mhaloni del generale Lyautey si risolverà

molto pri seisnamente.

I deputati parlano molto nei corridoi della eventualità di rima-

neggiamenti nel Gabínetto; ma non sí tratta che, di discorsi di
corridoi, perché il Gover no un ha potuto prendere alonnadecisione
circa la propria linea di condotta, stanto l'assenza di Ribot e di

Albert Thomas.

I giornali deplorano generalmente il malinieso, che ha determi-

nato le dimissioni del generale Lyautey ed esprimono la speranza
che la crisi si risolverà rapidamente pel me'glio degli intereaÆ en-

perion del paese e della difesa nazionale.

PARIGl, 15. - Nel Consigho dei ministri il presiden‡e del Consi-
glio, Briand, ha anuuneisto ai colleghi le dimissioni del ministro
della guerra, generale Lyautey, ed ha sottoposto alla firma del pres
sidente della Repubblica, Poincaré, un decreto che afada all'immi-

raglio Lacaze l'interim della guerra.

Domattina un nuovo Consiglio dei ministri esaminera lagtua-
zione creata dalle dimissioni del generale Lyautey.
MOSCA, 15. - L'adesione al movimettto di Pietrogra a dato

occasione a grandi manifestazioni di glabilo.
Un Co.nitato militare è stato costituito per mantenere licydine

con l'appoggio di una brigata di artiglieria, di, cittlue reggimenti
di fanteria e di un migliaio di nomini di milista.
Il comandante mditare di Mosca stato arrestato come pure

parecchie migliaia di gendarmi e di agenti di polizia.
I prigionieri politici sono ètati rilasolati.
Nijai Novgorod e Karkor si dichiararono favorevoli al movi-

mento.

LONDRA, 16. - Asquith fark Irobabilmentemartedl prossimo una
dichiarazione ciroa,la spedizioa· dei Dardanelli. Egli ha .accettato

nel frattempo la proposta del cancelliere dello someohiere, _Bonar
Law, di intervenire alla riunione.del piccolo Comitato ael, Governo
obe avrà oura di prendere cognizioneget fatti.omessi nel,räpporto,
fatti che saranno pubblicati prima della discussidne di makedi, se,
tuttavia, la pubblicazione risulterk opportiana.
PECHINO. 16. - 11 ministro degli altari esteri ha annunoiato ai

ministri alleati che il Governo.ha rimesro i passaporti al mmistro
di Germania, al personale della Legazione o ai COB6oÌi tedesähi in
Cina.

Direttore: DARio PERUZY. Tioograna delle Mantellate. TUMINO RAFFAELB, gerente resperasaÑIs.


